
COMUNE DI BASCHI
Provincia di Terni

 

 
DELIBERAZIONE COPIA DELLA GIUNTA COMUNALE

 
n. 62 del 19-04-2023

 
OGGETTO: PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA
DI RIFERIMENTO.

 
L'anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di Aprile alle ore 10:00, presso questa Sede
Municipale, convocata nei modi li legge, si č riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle proposte
all'ordine del giorno.
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:
 

N Cognome e Nome Carica Presenza

1 BERNARDINI DAMIANO SINDACO Presente

2 CARLONI FABIO VICE SINDACO Presente

3 FEDELI FEDERICA ASSESSORE Presente

 
Ne risultano presenti  n. 3 e assenti n. 0

Assume la presidenza il Dr. DAMIANO BERNARDINI in qualitā di SINDACO assistito dal
SEGRETARIO COMUNALE, DOTT.SSA FABIANNA RUCO.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.
 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

VISTO il PNRR dell’Italia, approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, il quale, insie
me alle risorse finanziarie e alla loro programmazione di spesa, comprende un ambizioso progetto di riforme e



un programma di investimenti da attuarsi entro il 30 giugno 2026;

 

PRESO ATTO dei seguenti assi portanti del sistema-PNRR:

 

1.SISTEMA ORGANIZZATIVO NAZIONALE PNRR (C.D. “GOVERNANCE”) E RESPONSABILITA’
DELL’ENTE LOCALE ATTUATORE:

 il decreto-legge n. 77 del 2021, convertito dalla legge n. 108 del 2021, recante il modello di governance
multilivello del PNRR, prevede che:

- presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze
– è stato istituito, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge n. 77/2021, convertito con legge n. 108/2021, il
Servizio centrale per il PNRR, cui è affidata, con il supporto dell’Unità di missione RGS e delle altre
strutture del predetto Dipartimento, la responsabilità del coordinamento operativo complessivo
dell’attuazione del PNRR(RGS)

- gli enti locali sono individuati come soggetti attuatori degli interventi (art. 9, comma 1, in relazione all’art.
1, coma 4, lett. o), la cui titolarità è attribuita alle Amministrazioni centrali (art. 1, comma 4, lett. l) res
ponsabili dell’attuazione e del raggiungimento dei risultati di ciascuna misura, declinati in termini di target e
milestones, il cui conseguimento rappresenta la condizione abilitante per il rimborso delle risorse da parte
della Commissione europea (ENTI LOCALI);

 

Come previsto dagli allegati alle Circolari della RGS n. 21/2021 e n. 9/2022, nonché dai dispositivi
attuativi (avvisi e bandi) delle Amministrazioni centrali titolari di Misure PNRR e relativi atti convenzionali, il
Soggetto Attuatore assume, nella fase di attuazione del progetto di propria responsabilità, obblighi specifici
in tema di controllo del rispetto:

- della regolarità amministrativo - contabile delle procedure e delle spese esposte a rendicontazione
sul PNRR e, dunque, di tutti gli atti di competenza direttamente o indirettamente collegati ad esse, che
viene garantito attraverso lo svolgimento dei controlli ordinari previsti dalla normativa nazionale vigente
(controllo di regolarità amministrativo contabile e controllo di gestione);

- delle condizionalità PNRR previste per le misure PNRR di competenza (e, quindi, per tutti i milestone e
target che compongono le medesime misure PNRR);

- degli ulteriori requisiti connessi alla misura del PNRR a cui è associato il progetto come il contributo agli
indicatori comuni e ai tagging ambientali e digitali (ove applicabili);

- del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH);

- dei principi trasversali PNRR quali pari opportunità di genere e generazionali, politiche per i
giovani (ove applicabili);

- dell’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi,
doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolarità
effettive”).

 
2)RESPONSABILITÀ DEL COORDINAMENTO OPERATIVO COMPLESSIVO DELL’ATTUAZIONE DEL
PNRR ALLA RGS – SISTEMA DELLE CIRCOLARI:

sono state emanate alcune circolari RGS e in particolare le seguenti:

 

- Circolari RGS del 14 ottobre 2021 N.21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e del 10/02/2022 N. 9 “Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei



sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, con relativi
Allegati tecnici, che dettano disposizioni vincolanti anche per le amministrazioni attuatrici degli interventi,
ovvero per gli Enti locali attuatori di progetti PNRR/PNC, i quali sono tenuti a:

a) garantire la tracciabilità delle operazioni e una codificazione contabile adeguata all’utilizzo delle ris
orse del PNRR;

b) individuare i soggetti realizzatori  nel  rispetto  della  normativa  eurounitaria  e nazionale in materia di
appalti e/o di partenariato (titolare effettivo del finanziamento);

c) svolgere i controlli di legalità e i controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione
nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di
rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare di interventi, nonché la riferibilità delle spese al progetto
ammesso al finanziamento sul PNRR

d) adottare tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, le frodi, i
conflitti di interesse e ad evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, nonché
attivare le necessarie misure correttive volte a ripristinare la legittimità dell’azione amministrativa e delle
spese riferibili all’attuazione dei progetti

e) rispettare gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e p
rocedurale del progetto e di eventuali target e milestone ad esso associati;

f) presentare all’Amministrazione centrale titolare degli interventi le richieste di pagamento per le spese
da sostenere oppure per le spese effettivamente sostenute

g) trasmettere all’Amministrazione centrale titolare degli interventi, contestualmente all’invio delle domande
di rimborso, l’avanzamento registrato dagli indicatori di output di particolare interesse per il PNRR
eventualmente associati al progetto approvato

h) effettuare  la  conservazione  e  la  tenuta  documentale  di  tutti  gli  atti  connessi all’attuazione dell’in
tervento, avvalendosi del sistema informativo ReGiS;

i) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi europei,
inserendo i riferimenti nella documentazione progettuale al finanziamento europeo, al PNRR e all’iniziativa
Next Generation EU

 

- Circolare RGS N. 30/2022, recante “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle
misure PNRR” cui sono allegate le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e
rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti
Attuatori” predisposte dal MEF – RGS, che dettaglia ulteriormente le disposizioni necessarie a consentire
l'assolvimento tempestivo delle verifiche su tutti gli atti di gestione adottati dal comune in qualità di soggetto
attuatore del PNRR, tra cui: 

a) la corretta perimetrazione contabile in entrata ed in uscita in coerenza al DM 11.10.2021;

b) la presenza del CUP oltre che del CIG;

c) il rispetto, nell'ambito delle procedure di affidamento, dei principi trasversali previsti dal Regolamento n.
241/2021 (parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani, superamento dei divari territoriali);

d) la verifica delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio in merito all'assenza di conflitti di interesse e
situazioni di incompatibilità;

e) la presenza di documentazione utile all'individuazione del titolare effettivo del soggetto esecutore
dell'intervento;

f) il rispetto del principio del divieto del doppio finanziamento 

 



3.SEMPLIFICAZIONI CONTABILI E PROCEDURALI, TRACCIABILITA’:

Considerato che:

- (SEMPLIFICAZIONI E DEROGHE) il legislatore, nella finalità di accelerazione delle misure attuative del
PNRR, ha adottato alcuni interventi di semplificazione delle procedure amministrative finalizzate all’ap
provazione dei progetti e all’appalto delle opere nonché delle regole di contabilizzazione e gestio
ne finanziaria delle risorse del PNRR (art. 15 del d.l. n.77 del 2021, art. 9, commi 6 e 7 del d.l. n. 152
del 2021 art. 3 del D.M. 11.10.2021) che contengono la disciplina di contabilizzazione e gestione delle risor
se finanziarie del PNRR, introducendo regole derogatorie sia per l’iscrizione in bilancio di eventuali t
rasferimenti non programmati anche durante l’esercizio provvisorio che durante la gestione provvisoria, sia
la possibilità di accertare le risorse anche sulla base del provvedimento di assegnazione o riparto ancor

prima dell’impegno di spesa da parte dell’Amministrazione centrale titolare dell’intervento, sia ancora di
applicare al bilancio eventuali quote di avanzo di amministrazione vincolato in deroga ai limiti attualmente
vigenti per gli enti in situazione di sostanziale disavanzo;

- (ANTICIPAZIONI ED EROGAZIONI FINANZIAMENTO) il circuito finanziario del PNRR, come disciplinato
dall’art. 2 del DM 11.10.2021, nel prevedere un mero anticipo del 10% delle risorse finanziate ed il rimbors
o della ulteriore quota fino al 90% solo a seguito della rendicontazione delle spese effettuate con
risorse anticipate, obbliga gli enti locali alla redazione di analitici cronoprogrammi di cassa, al fine di
evitare tensioni di liquidità che possono essere evitate con l’accesso alle anticipazioni a valere sul fondo
rotativo, come disciplinate dall’art. 9, commi 6 e 7 del d.l. 152 del 2021, fermo restando il rischio di re
stituzione delle somme laddove non dovesse risultare raggiunto il target di riferimento;

- (TRACCIABILITA’ CONTABILE) l’art. 3, comma 3, del D.M. MEF 11 ottobre 2021 “Procedure relative
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR” prevede che le risorse del PNRR
dedicate a specifici progetti devono essere gestite mediante appositi capitoli all'interno del piano esecutivo
di gestione o del bilancio finanziario gestionale “al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle
uscite relative al finanziamento specifico”, con l’obiettivo di assicurare la piena tracciabilità dei flussi
finanziari ed il puntuale rispetto del vincolo di destinazione impresso sulle risorse incluse nel piano, con ciò
prevedendo una precisa misura di controllo interno delle risorse finanziarie

- (TRACCIABILITA’ INFORMATIVA INTERNA) è necessario garantire i flussi informativi tempestivi in
relazione ad ogni progetto, tracciando appositamente le comunicazioni con apposite
codifiche/fascicolazioni all’interno del sistema gestionale di comunicazione (protocollo);

- (TRACCIABILITA’ INFORMATIVA ESTERNA) in attuazione dell’articolo 34 del Regolamento (UE)
2021/241, paragrafo 2, i destinatari dei finanziamenti dell’Unione rendono nota l’origine degli stessi e ne
assicurano la visibilità, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici
diversi, tra cui i media e il vasto pubblico, provvedono a dare visibilità agli interventi finanziati valorizzando
l’emblema dell’Unione e rendendo esplicito il riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next
Generation EU) e delle disposizioni di dettaglio dettate per gli Enti attuatori di interventi dalla Circolare MEF
9/2022, per consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad informazioni aggiornate
ed organizzate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR, fermo restando gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni previsti dal decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (obbligo inserimento emblema UE, attivazione sezione sito web dedicata
PNRR, corretta pubblicazione atti in amministrazione trasparente)

 

Tutto ciò visto e considerato,

 

RITENUTO necessario intervenire sul sistema organizzativo interno (c.d. “governance”), come
regolamentata per l’attuazione del PNRR con Deliberazione di Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022 adot
tando misure di “audit” finalizzate ad assicurare:

-         l’attivazione delle modalità di contabilizzazione derogatorie delle risorse del PNRR e il rispetto
degli obblighi di tracciabilità contabile
-         la tempestiva rilevazione di irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, procedure e
tempi in modo da poter innescare, con funzione propulsiva, processi di autocorrezione da parte dei
responsabili per garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese alla



rendicontazione
-          il rispetto delle scadenze di rendicontazione
-         il raccordo tra il sistema organizzativo interno e il piano di prevenzione della corruzione vigente
nell’Ente

 

VISTA la vigente disciplina dei controlli interni approvata con Deliberazione di C.C. n. 48 del
29/12/2022  e ritenuto di integrare il sistema di controllo in essa descritto con le indicazioni contenute
nella specifica “check list” elaborata dalla RGS nelle Circolari sopra richiamate, relativamente alle opere
finanziate all’interno del PNRR;

 

CONSIDERATO, inoltre, che il quadro operativo per l’attuazione del PNRR si innesta sul vigente sistema am
ministrativo di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 e ai relativi decreti attuativi, con
la conseguenza che il sistema di gestione e controllo del PNRR a livello di ente deve essere realizzato in si
nergia con il sistema organizzativo interno (c.d. “governance”) di prevenzione della corruzione,
avviando il flusso di informazioni tra le strutture dedicate agli interventi PNRR, il Rpct ed i referenti
anticorruzione e trasparenza (Responsabili di Settore) garantendo il coordinamento tra le misure del Piano

triennale di prevenzione della corruzione (oggi sezione anticorruzione PIAO) con quelle introdotte in
attuazione delle istruzioni tecniche emanate dalla RGS;

 

RITENUTO pertanto dover, nel rispetto e in attuazione della regolamentazione della governance locale per
l’attuazione dei progetti del PNRR, approvata con Deliberazione di Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022,
ed in esecuzione delle direttive fornite dalla cabina di regia come da verbale del 12/04/2023 prot. interno
n.2631 depositato agli atti, dettare specifiche disposizioni per flussi informativi e adeguamento del sistema
di controllo PNRR, sulla base della regolazione della governance locale già approvata con Deliberazione di
Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022;

 

DATO ATTO che la presente deliberazione rientra tra i poteri di macro-organizzazione e come tale appart
iene alla competenza della Giunta Comunale, ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 5, comma 1 del D.lgs.
165/2001, applicabili agli enti locali ai sensi dell’art. 88 del TUEL;

 

RICHIAMATA dunque la propria competenza all’adozione del presente deliberato ai sensi dell’art.48 del
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal Segretario comunale e dato atto che dal
presente provvedimento non derivano impatti economici o patrimoniali a carico del bilancio dell’Ente e che
dunque non risulta necessaria l’espressione del parere di regolarità contabile dal Responsabile del Servizio
finanziario ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

 

Tutto ciò premesso

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge

 

DELIBERA

 

1) DI RICHIAMARE tutto quanto in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

 



2) DI APPROVARE le unite DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA
NORMATIVA DI RIFERIMENTO. di cui all’ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente atto
nonché i relativi allegati.

 

3) DI RICHIAMARE in ottemperanza alla normativa in materia costituita dal DECRETO LEGISLATIVO 21
novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo
nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione” la Deliberazione di Giunta Comunale
n. 61 del 19/04/2023 avente ad oggetto “Adempimenti in tema di antiriciclaggio: individuazione del Gestore
delle segnalazioni di operazioni sospette e procedura organizzativa”, che individua il Gestore delle
Segnalazioni Antiriciclaggio, destinatario delle segnalazioni effettuate da parte dei Responsabili di Settore
che rilevino operazioni sospette e definisce la procedura interna per le segnalazioni.

 

4) DI DARE ATTO che l’attuazione di quanto indicato nella presente delibera e relativo allegato costituisce
atto di indirizzo strategico dell’Ente e costituirà elemento di valutazione della  performance organizzativa.

 

5) DI DARE ATTO  per gli interventi attuativi del PNRR, dei riferimenti contenuti nel  Piano triennale di pre
venzione della corruzione – ora sezione anticorruzione del PIAO –di  tutte le misure generali e specifiche 
previste con riferimento alle varie aree di rischio in esso mappate.

 

6) DI DARE COMUNICAZIONE della presente delibera ai Responsabili di area dell’Ente e al Segretario
comunale per l’attuazione di quanto stabilito.

 

7) DI DICHIARARE la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000, attesa l’urgenza di provvedere in merito.

 

 

 

 
 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A

 OGGETTO: PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO DEL
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI
RIFERIMENTO. 

Il Responsabile del competente servizio, ai sensi dell’art. 49 – comma 1° del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e
ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa.

 

Baschi, 19-04-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA FABIANNA RUCO



 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005

 

 OGGETTO:PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO DEL
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI
RIFERIMENTO.

PARERE DI RILEVANZA CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL.,
esprime parere FAVOREVOLE alla regolarità contabile della proposta di deliberazione e attesta la copertura
finanziaria.

 

Baschi, 19-04-2023 IL RESPONSABILE DELL' AREA FINANZIARIA
 DOTT.SSA ANTONIETTA DOMINICI

 

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:
 

 IL SINDACO
F.TO DR. DAMIANO BERNARDINI

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA FABIANNA RUCO

 

 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
 

Il Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio e visto il Decreto Legislativo 18.8.2000 n.267 e ss.mm.ii.
certifica che la presente deliberazione:
 
| X | è stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 267/2000;
 
| | è divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio On-Line, a norma dell'art. 134
comma 3 D.Lgs. n. 267/2000;
 
Baschi, 19-04-2023
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA FABIANNA RUCO

 
COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO 

 IL SEGRETARIO COMUNALE
 DOTT.SSA FABIANNA RUCO
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OGGETTO: PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA
DI RIFERIMENTO.

 
L'anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di Aprile alle ore 10:00, presso questa Sede
Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare sulle proposte
all'ordine del giorno.
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:
 

N Cognome e Nome Carica Presenza

1 BERNARDINI DAMIANO SINDACO Presente

2 CARLONI FABIO VICE SINDACO Presente

3 FEDELI FEDERICA ASSESSORE Assente

 
Ne risultano presenti  n. 2 e assenti n. 1

Assume la presidenza il Dr. DAMIANO BERNARDINI in qualitā di SINDACO assistito dal SEGRE
TARIO COMUNALE, DOTT.SSA FABIANNA RUCO.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.
 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

VISTO il PNRR dell’Italia, approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, il quale, insie



me alle risorse finanziarie e alla loro programmazione di spesa, comprende un ambizioso progetto di riforme e
un programma di investimenti da attuarsi entro il 30 giugno 2026;

 

PRESO ATTO dei seguenti assi portanti del sistema-PNRR:

 

1.SISTEMA ORGANIZZATIVO NAZIONALE PNRR (C.D. “GOVERNANCE”) E RESPONSABILITA’
DELL’ENTE LOCALE ATTUATORE:

 il decreto-legge n. 77 del 2021, convertito dalla legge n. 108 del 2021, recante il modello di governance m
ultilivello del PNRR, prevede che:

- presso il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e delle Finanze
– è stato istituito, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge n. 77/2021, convertito con legge n. 108/2021, il
Servizio centrale per il PNRR, cui è affidata, con il supporto dell’Unità di missione RGS e delle altre
strutture del predetto Dipartimento, la responsabilità del coordinamento operativo complessivo
dell’attuazione del PNRR(RGS)

- gli enti locali sono individuati come soggetti attuatori degli interventi (art. 9, comma 1, in relazione all’art. 1
, coma 4, lett. o), la cui titolarità è attribuita alle Amministrazioni centrali (art. 1, comma 4, lett. l) responsabi
li dell’attuazione e del raggiungimento dei risultati di ciascuna misura, declinati in termini di target e milest
ones, il cui conseguimento rappresenta la condizione abilitante per il rimborso delle risorse da parte della Com
missione europea (ENTI LOCALI);

 

Come previsto dagli allegati alle Circolari della RGS n. 21/2021 e n. 9/2022, nonché dai dispositivi
attuativi (avvisi e bandi) delle Amministrazioni centrali titolari di Misure PNRR e relativi atti convenzionali, il
Soggetto Attuatore assume, nella fase di attuazione del progetto di propria responsabilità, obblighi specifici
in tema di controllo del rispetto:

- della regolarità amministrativo - contabile delle procedure e delle spese esposte a rendicontazione
sul PNRR e, dunque, di tutti gli atti di competenza direttamente o indirettamente collegati ad esse, che
viene garantito attraverso lo svolgimento dei controlli ordinari previsti dalla normativa nazionale vigente
(controllo di regolarità amministrativo contabile e controllo di gestione);

- delle condizionalità PNRR previste per le misure PNRR di competenza (e, quindi, per tutti i milestone e
target che compongono le medesime misure PNRR);

- degli ulteriori requisiti connessi alla misura del PNRR a cui è associato il progetto come il contributo agli i
ndicatori comuni e ai tagging ambientali e digitali (ove applicabili);

- del principio di “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. DNSH);

- dei principi trasversali PNRR quali pari opportunità di genere e generazionali, politiche per i
giovani (ove applicabili);

- dell’adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi,
doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolarità
effettive”).

 
2)RESPONSABILITÀ DEL COORDINAMENTO OPERATIVO COMPLESSIVO DELL’ATTUAZIONE DEL
PNRR ALLA RGS – SISTEMA DELLE CIRCOLARI:

sono state emanate alcune circolari RGS e in particolare le seguenti:

 

- Circolari RGS del 14 ottobre 2021 N.21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e del 10/02/2022 N. 9 “Piano



Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei
sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, con relativi
Allegati tecnici, che dettano disposizioni vincolanti anche per le amministrazioni attuatrici degli interventi,
ovvero per gli Enti locali attuatori di progetti PNRR/PNC, i quali sono tenuti a:

a) garantire la tracciabilità delle operazioni e una codificazione contabile adeguata all’utilizzo delle riso
rse del PNRR;

b) individuare i soggetti realizzatori  nel  rispetto  della  normativa  eurounitaria  e nazionale in materia di
appalti e/o di partenariato (titolare effettivo del finanziamento);

c) svolgere i controlli di legalità e i controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione
nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di
rendicontarle all’Amministrazione centrale titolare di interventi, nonché la riferibilità delle spese al progetto
ammesso al finanziamento sul PNRR

d) adottare tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, le frodi, i confli
tti di interesse e ad evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, nonché attivare
le necessarie misure correttive volte a ripristinare la legittimità dell’azione amministrativa e delle spese
riferibili all’attuazione dei progetti

e) rispettare gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e p
rocedurale del progetto e di eventuali target e milestone ad esso associati;

f) presentare all’Amministrazione centrale titolare degli interventi le richieste di pagamento per le spese
da sostenere oppure per le spese effettivamente sostenute

g) trasmettere all’Amministrazione centrale titolare degli interventi, contestualmente all’invio delle domande
di rimborso, l’avanzamento registrato dagli indicatori di output di particolare interesse per il PNRR
eventualmente associati al progetto approvato

h) effettuare  la  conservazione  e  la  tenuta  documentale  di  tutti  gli  atti  connessi all’attuazione dell’in
tervento, avvalendosi del sistema informativo ReGiS;

i) rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi europei,
inserendo i riferimenti nella documentazione progettuale al finanziamento europeo, al PNRR e all’iniziativa
Next Generation EU

 

- Circolare RGS N. 30/2022, recante “Circolare sulle procedure di controllo e rendicontazione delle
misure PNRR” cui sono allegate le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e
rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti
Attuatori” predisposte dal MEF – RGS, che dettaglia ulteriormente le disposizioni necessarie a consentire
l'assolvimento tempestivo delle verifiche su tutti gli atti di gestione adottati dal comune in qualità di soggetto
attuatore del PNRR, tra cui: 

a) la corretta perimetrazione contabile in entrata ed in uscita in coerenza al DM 11.10.2021;

b) la presenza del CUP oltre che del CIG;

c) il rispetto, nell'ambito delle procedure di affidamento, dei principi trasversali previsti dal Regolamento n.
241/2021 (parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani, superamento dei divari territoriali);

d) la verifica delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio in merito all'assenza di conflitti di interesse e
situazioni di incompatibilità;

e) la presenza di documentazione utile all'individuazione del titolare effettivo del soggetto esecutore
dell'intervento;

f) il rispetto del principio del divieto del doppio finanziamento 

 



3.SEMPLIFICAZIONI CONTABILI E PROCEDURALI, TRACCIABILITA’:

Considerato che:

- (SEMPLIFICAZIONI E DEROGHE) il legislatore, nella finalità di accelerazione delle misure attuative del
PNRR, ha adottato alcuni interventi di semplificazione delle procedure amministrative finalizzate all’app
rovazione dei progetti e all’appalto delle opere nonché delle regole di contabilizzazione e gestione f
inanziaria delle risorse del PNRR (art. 15 del d.l. n.77 del 2021, art. 9, commi 6 e 7 del d.l. n. 152 del
2021 art. 3 del D.M. 11.10.2021) che contengono la disciplina di contabilizzazione e gestione delle risorse f
inanziarie del PNRR, introducendo regole derogatorie sia per l’iscrizione in bilancio di eventuali trasferimen
ti non programmati anche durante l’esercizio provvisorio che durante la gestione provvisoria, sia la possibili
tà di accertare le risorse anche sulla base del provvedimento di assegnazione o riparto ancor prima dell’im
pegno di spesa da parte dell’Amministrazione centrale titolare dell’intervento, sia ancora di applicare al bil
ancio eventuali quote di avanzo di amministrazione vincolato in deroga ai limiti attualmente vigenti per gli e
nti in situazione di sostanziale disavanzo;

- (ANTICIPAZIONI ED EROGAZIONI FINANZIAMENTO) il circuito finanziario del PNRR, come disciplinato d
all’art. 2 del DM 11.10.2021, nel prevedere un mero anticipo del 10% delle risorse finanziate ed il rimbors
o della ulteriore quota fino al 90% solo a seguito della rendicontazione delle spese effettuate con ri
sorse anticipate, obbliga gli enti locali alla redazione di analitici cronoprogrammi di cassa, al fine di
evitare tensioni di liquidità che possono essere evitate con l’accesso alle anticipazioni a valere sul fondo
rotativo, come disciplinate dall’art. 9, commi 6 e 7 del d.l. 152 del 2021, fermo restando il rischio di restituz
ione delle somme laddove non dovesse risultare raggiunto il target di riferimento;

- (TRACCIABILITA’ CONTABILE) l’art. 3, comma 3, del D.M. MEF 11 ottobre 2021 “Procedure relative
alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR” prevede che le risorse del PNRR
dedicate a specifici progetti devono essere gestite mediante appositi capitoli all'interno del piano esecutivo
di gestione o del bilancio finanziario gestionale “al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle
uscite relative al finanziamento specifico”, con l’obiettivo di assicurare la piena tracciabilità dei flussi
finanziari ed il puntuale rispetto del vincolo di destinazione impresso sulle risorse incluse nel piano, con ciò
prevedendo una precisa misura di controllo interno delle risorse finanziarie

- (TRACCIABILITA’ INFORMATIVA INTERNA) è necessario garantire i flussi informativi tempestivi in
relazione ad ogni progetto, tracciando appositamente le comunicazioni con apposite
codifiche/fascicolazioni all’interno del sistema gestionale di comunicazione (protocollo);

- (TRACCIABILITA’ INFORMATIVA ESTERNA) in attuazione dell’articolo 34 del Regolamento (UE)
2021/241, paragrafo 2, i destinatari dei finanziamenti dell’Unione rendono nota l’origine degli stessi e ne
assicurano la visibilità, diffondendo informazioni coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici
diversi, tra cui i media e il vasto pubblico, provvedono a dare visibilità agli interventi finanziati valorizzando
l’emblema dell’Unione e rendendo esplicito il riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next
Generation EU) e delle disposizioni di dettaglio dettate per gli Enti attuatori di interventi dalla Circolare MEF
9/2022, per consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad informazioni aggiornate
ed organizzate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR, fermo restando gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni previsti dal decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (obbligo inserimento emblema UE, attivazione sezione sito web dedicata
PNRR, corretta pubblicazione atti in amministrazione trasparente)

 

Tutto ciò visto e considerato,

 

RITENUTO necessario intervenire sul sistema organizzativo interno (c.d. “governance”), come
regolamentata per l’attuazione del PNRR con Deliberazione di Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022 adott
ando misure di “audit” finalizzate ad assicurare:

-         l’attivazione delle modalità di contabilizzazione derogatorie delle risorse del PNRR e il rispetto
degli obblighi di tracciabilità contabile
-         la tempestiva rilevazione di irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, procedure e te
mpi in modo da poter innescare, con funzione propulsiva, processi di autocorrezione da parte dei
responsabili per garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le spese alla



rendicontazione
-          il rispetto delle scadenze di rendicontazione
-         il raccordo tra il sistema organizzativo interno e il piano di prevenzione della corruzione vigente
nell’Ente

 

VISTA la vigente disciplina dei controlli interni approvata con Deliberazione di C.C. n. 48 del
29/12/2022  e ritenuto di integrare il sistema di controllo in essa descritto con le indicazioni contenute
nella specifica “check list” elaborata dalla RGS nelle Circolari sopra richiamate, relativamente alle opere
finanziate all’interno del PNRR;

 

CONSIDERATO, inoltre, che il quadro operativo per l’attuazione del PNRR si innesta sul vigente sistema am
ministrativo di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2012 e ai relativi decreti attuativi, con
la conseguenza che il sistema di gestione e controllo del PNRR a livello di ente deve essere realizzato in si
nergia con il sistema organizzativo interno (c.d. “governance”) di prevenzione della corruzione, avvi
ando il flusso di informazioni tra le strutture dedicate agli interventi PNRR, il Rpct ed i referenti
anticorruzione e trasparenza (Responsabili di Settore) garantendo il coordinamento tra le misure del Piano

triennale di prevenzione della corruzione (oggi sezione anticorruzione PIAO) con quelle introdotte in
attuazione delle istruzioni tecniche emanate dalla RGS;

 

RITENUTO pertanto dover, nel rispetto e in attuazione della regolamentazione della governance locale per
l’attuazione dei progetti del PNRR, approvata con Deliberazione di Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022,
ed in esecuzione delle direttive fornite dalla cabina di regia come da verbale del 12/04/2023 prot. interno
n.2631 depositato agli atti, dettare specifiche disposizioni per flussi informativi e adeguamento del sistema
di controllo PNRR, sulla base della regolazione della governance locale già approvata con Deliberazione di
Giunta comunale n. 116 del 02/11/2022;

 

DATO ATTO che la presente deliberazione rientra tra i poteri di macro-organizzazione e come tale apparti
ene alla competenza della Giunta Comunale, ai sensi degli artt. 2, comma 1 e 5, comma 1 del D.lgs. 165/
2001, applicabili agli enti locali ai sensi dell’art. 88 del TUEL;

 

RICHIAMATA dunque la propria competenza all’adozione del presente deliberato ai sensi dell’art.48 del
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal Segretario comunale e dato atto che dal
presente provvedimento non derivano impatti economici o patrimoniali a carico del bilancio dell’Ente e che
dunque non risulta necessaria l’espressione del parere di regolarità contabile dal Responsabile del Servizio
finanziario ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

 

Tutto ciò premesso

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge

 

DELIBERA

 

1) DI RICHIAMARE tutto quanto in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

 



2) DI APPROVARE le unite DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA
NORMATIVA DI RIFERIMENTO. di cui all’ALLEGATO A, parte integrante e sostanziale del presente atto
nonché i relativi allegati.

 

3) DI RICHIAMARE in ottemperanza alla normativa in materia costituita dal DECRETO LEGISLATIVO 21
novembre 2007, n. 231 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo
nonche' della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione” la Deliberazione di Giunta Comunale
n. 61 del 19/04/2023 avente ad oggetto “Adempimenti in tema di antiriciclaggio: individuazione del Gestore
delle segnalazioni di operazioni sospette e procedura organizzativa”, che individua il Gestore delle
Segnalazioni Antiriciclaggio, destinatario delle segnalazioni effettuate da parte dei Responsabili di Settore
che rilevino operazioni sospette e definisce la procedura interna per le segnalazioni.

 

4) DI DARE ATTO che l’attuazione di quanto indicato nella presente delibera e relativo allegato costituisce
atto di indirizzo strategico dell’Ente e costituirà elemento di valutazione della  performance organizzativa.

 

5) DI DARE ATTO  per gli interventi attuativi del PNRR, dei riferimenti contenuti nel  Piano triennale di prev
enzione della corruzione – ora sezione anticorruzione del PIAO –di  tutte le misure generali e specifiche p
reviste con riferimento alle varie aree di rischio in esso mappate.

 

6) DI DARE COMUNICAZIONE della presente delibera ai Responsabili di area dell’Ente e al Segretario
comunale per l’attuazione di quanto stabilito.

 

7) DI DICHIARARE la presente delibera immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000, attesa l’urgenza di provvedere in merito.

 

 

 

 



 
 

 

P A R E R E   D I   R E G O L A R I T A ’   T E C N I C A

 OGGETTO: PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO DEL
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI
RIFERIMENTO. 

Il Responsabile del competente servizio, ai sensi dell’art. 49 – comma 1° del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e
ss.mm.ii., esprime parere Favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione
amministrativa.

 

Baschi, 19-04-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA FABIANNA RUCO

 

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005

 

 OGGETTO:PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO DEL
SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI
RIFERIMENTO.

PARERE DI RILEVANZA CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL.,
esprime parere FAVOREVOLE alla regolarità contabile della proposta di deliberazione e attesta la copertura
finanziaria.

 

 

Baschi, 19-04-2023 IL RESPONSABILE DELL' AREA FINANZIARIA
 DOTT.SSA ANTONIETTA DOMINICI

 

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005

 



 
 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:
 

 IL SINDACO
DR. DAMIANO BERNARDINI

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA FABIANNA RUCO

 
 

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA'
 

 
Il Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio e visto il Decreto Legislativo 18.8.2000 n.267 e ss.mm.ii. certifica
che la presente deliberazione:
 
| X | è stata dichiarata immediatamente eseguibile a norma dell'art. 134 comma 4 del D.L.gs n. 267/2000;
 
| | è divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all'albo pretorio On-Line, a norma dell'art.
134 comma 3 D.Lgs. n. 267/2000;
 
Baschi, 19-04-2023
 

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT.SSA FABIANNA RUCO
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RISPETTO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO.
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Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del
T.U.EE.LL., esprime parere FAVOREVOLE alla regolarità contabile della proposta di deliberazione e
attesta la copertura finanziaria.

 

Baschi, 19-04-2023 IL RESPONSABILE DELL' AREA FINANZIARIA
 DOTT.SSA ANTONIETTA DOMINICI

 

 Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005



 

COMUNE DI BASCHI
Provincia di Terni

 

DELIBERA N. 62 del 19-04-2023
 
OGGETTO: PROGETTI PNRR. DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI,
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL
RISPETTO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO.

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

 
La presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio on line del sito web ufficiale del Comune dal 19-04-2023 al
04-05-2023  per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi dell' art. 124 del D.Lgs del 18-08-2000 n.267.
 
 
Baschi, 19-04-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT.SSA RUCO FABIANNA
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CHECKLIST PER LA
 VERIFICA DELLE REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE 

PROCEDURE DI APPALTO AI SENSI DEL D. lgs. n. 50/2016
  

         

  

 
Anagrafica Intervento

  

Missione

Componente

Misura/sub-misura

 
Riforma o investimento/ sub-

investimento  
  

Titolo intervento

Soggetto Attuatore

Soggetto Realizzatore

Procedura di appalto applicata (Procedura aperta, ristretta, etc.)

CIG

Titolo bando di gara

ATTO DI RIFERIMENTO



2

CUP 

Localizzazione intervento

Data di avvio e conclusione 
progetto

Avvio: [___________]
Conclusione: [___________]

 
Costo totale intervento (€)  [al netto di IVA]

  

 di cui costo ammesso PNRR (€)  [al netto di IVA]
  

Costo della procedura (importo a 
base d’asta)

Costo della procedura (importo 
contratto)

Luogo di conservazione della 
documentazione

(Ente/Ufficio/Stanza o Server/archivio 
informatico

Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

1Viene indicato, laddove necessario, il contenuto della verifica rispetto allo specifico punto di controllo e, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la documentazione da prendere in esame per 



3

Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

A Parte generale 

1

E’ stata verificata la veridicità e correttezza delle 
Dichiarazioni sostitutive di atto notorio (DSAN) in 
merito all’assenza del conflitto di interessi e situazioni 
di incompatibilità? 

• Atti di gara (Bando, avviso, capitolato, altro);
• DSAN 

2
E’ stata fornita documentazione utile 
all’individuazione del titolare effettivo del soggetto 
realizzatore?

• DSAN 
• Visura camerale
• Format per la comunicazione dei dati necessari per 
l’identificazione del titolare effettivo 

3
E’ stato verificato il contributo del progetto al 
conseguimento del target associato alla misura e il 
contributo alla valorizzazione dell’indicatore comune?

• Atti di gara (Bando, avviso, capitolato, altro);
• Atto di riconducibilità per i progetti in essere;
• Contratto

4

La procedura di affidamento oggetto di controllo, 
nell’ambito degli ulteriori requisiti PNRR contribuisce 
al principio del tagging del clima o del tagging 
digitale?

•Atti di gara (Bando, avviso, capitolato, altro);
• Atto di riconducibilità per i progetti in essere 
•Contratto

l’effettuazione del controllo.



4

Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

5

L’oggetto della procedura di affidamento rispetta, ove 
applicabili, i seguenti principi trasversali previsti dal 
Regolamento (UE) 241/2021:

a) Il principio  della parità di genere (Gender 
Equality);

b) Il principio di protezione e valorizzazione dei 
giovani;

c) Il principio di superamento dei divari 
territoriali.

•Atti di gara (Bando, avviso, capitolato, altro);
• Atto di riconducibilità per i progetti in essere

6

La documentazione relativa all’affidamento 
(Determina a contrarre, Bando, 
disciplinare/capitolato/avviso/ecc.) riporta il 
riferimento al finanziamento da parte dell’Unione 
europea e all’iniziativa Next Generation EU (relativa 
missione e componente) e l’emblema dell’UE?

• Determina a contrarre o atto analogo
• Bando 
• Capitolato
• Atto di riconducibilità nel caso di  progetti in 
essere

Verifica affidamenti SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo2

B Determina a contrarre e documenti di gara 

2Viene indicato, laddove necessario, il contenuto della verifica rispetto allo specifico punto di controllo e, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la documentazione da prendere in esame per 
l’effettuazione del controllo.
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

1
Sono stati rispettati gli adempimenti relativi alla 
Pianificazione e Programmazione dei lavori/acquisti e 
i relativi obblighi di pubblicità?

Per l’effettuazione della specifica verifica si rimanda 
agli Artt. 21 e 29 D.lgs. 50/2016. 

• Programma biennale delle forniture e servizi 
• Programma triennale lavori
• Atto di approvazione del Programma 
biennale/triennale
• Link profilo committente 
• Link sito informatico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio

2

La Stazione Appaltante è in possesso della 
qualificazione prevista all'art. 38 del D.lgs. 50/2016 e 
ha rispettato quanto disposto dall'art. 37 del D.lgs. 
50/2016?

3
E’ stato nominato il Responsabile delle procedure di 
affidamento ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e 
l’eventuale direttore dell’esecuzione del contratto?

• Atto di nomina del RUP
• Atto di nomina del DEC

4

Nel caso di opere pubbliche, prima dell'inizio delle 
procedure di affidamento, gli elaborati progettuali 
sono stati validati ai sensi dell’art. 26, comma 8 del D. 
lgs 50/2016 nonché approvati ai sensi dell’art. 27 del 
D. lgs 50/2016 medesimo?

Per l’effettuazione della specifica verifica si rimanda 
agli Artt. 23,26, 27 D.lgs. 50/2016.

• Progetto di fattibilità tecnica ed economica, 
progetto definitivo, progetto esecutivo;
• Atti di approvazione dei progetti/Atti di 
validazione del RUP
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

5 La determina/delibera a contrarre/di affidamento 
contiene le informazioni essenziali richieste dal D.lgs 
50/2016?

Per l’effettuazione della specifica verifica si rimanda 
all’Art. 32 D. Lgs. 50/2016. 

• Determina a contrarre o atto analogo
• Documentazione di gara (se approvata dalla 
determina)
• Dimostrazione dell'avvenuta pubblicazione ai sensi 
dell'art. 29 d.lgs. 50/2016

6

La documentazione relativa all’affidamento 
(Determina a contrarre, Bando, 
disciplinare/capitolato/avviso/ecc.) riporta il 
riferimento esplicito al finanziamento da parte 
dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 
(relativa missione e componente) e l’emblema 
dell’UE?

• Determina a contrarre o atto analogo
• Bando 
• Capitolato
• Atto di riconducibilità nel caso di  progetti in 
essere

7
Il CIG e il CUP e sono stati riportati nella 
documentazione relativa all’affidamento?

• CIG
• CUP
• Bando 
• Capitolato
• Atto di riconducibilità nel caso di  progetti in 
essere

8

La procedura di gara per l'affidamento dei lavori e/o 
forniture di beni e /o servizi è stata espletata nel 
rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente
e in particolare dal D.Lgs. 50/2016?
Nello specifico:
1) nell'espletamento della procedura di gara sono stati 
rispettati i principi di trasparenza, libera concorrenza, 
proporzionalità, parità di trattamento e non 
discriminazione dettati dal D.Lgs. 50/2016?

•Bando/avviso
•Prova delle pubblicazioni effettuate
• Avviso di aggiudicazione
•Comunicazione aggiudicatario
• Comunicazioni ex art.76
•Offerte/verbali commissione
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

2) sono stati rispettati gli obblighi in materia di 
pubblicazioni pre e post-aggiudicazione secondo le 
modalità e tempistiche dettate dal D.Lgs. 50/2016?
3) sono state rispettate le norme previste dal D.Lgs. 
50/2016 in relazione ai termini di ricezione delle 
offerte?

C Verifica del rispetto della normativa appalti: commissione di gara e aggiudicazione

1
Sono state rispettate le norme previste dall’art. 77 del 
D.Lgs. 50/2016 in relazione alla costituzione della 
commissione giudicatrice?

• Atto di nomina dei commissari e di costituzione 
della Commissione
• Bando ed altra documentazione di gara
• Eventuale regolamento interno alla stazione 
appaltante 

2

La Commissione giudicatrice è composta da un 
numero dispari di componenti, in numero massimo di 
cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l’oggetto del contratto?

• Atto di nomina dei commissari e di costituzione 
della Commissione
• Linee guida ANAC n. 5

3
Nella nomina dei commissari, sono state rispettate le 
ulteriori clausole di incompatibilità previste ai commi 
4, 5, 6 e 9 dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016?

•Atto di nomina dei commissari e di costituzione 
della Commissione
•Dichiarazioni di insussistenza di cause di 
incompatibilità 
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

4

La scelta dei criteri di aggiudicazione dell'appalto è 
stata effettuata dalla Stazione Appaltante in 
conformità con le disposizioni previste dall'art. 95 del 
D.lgs. 50/2016, commi 2, 3, 6 e 7?

• Capitolato
• Bando

5
La verifica dei requisiti generali è avvenuta tenendo 
conto dei motivi di esclusione previsti all'art. 80 del 
D.lgs. 50/2016?

• Capitolato
• Bando

6 Sono stati redatti i verbali delle operazioni di gara da 
parte del RUP e/o dalla Commissione giudicatrice? • Verbali commissione

7

È stata verificata l’eventuale esclusione di offerte 
anormalmente basse e sono stati comunicati in seduta 
pubblica gli esiti del procedimento di anomalia delle 
offerte?

• Verbali commissione

8
É stata formulata la proposta di aggiudicazione ai 
sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del D.lgs. 
50/2016 ed è stata approvata dall’organo competente?

• Proposta di aggiudicazione

9 L’aggiudicazione è avvenuta sulla base dei criteri 
indicati nella documentazione di gara?  • Decreto di aggiudicazione

10
È stata acquisita la dichiarazione della Stazione 
Appaltante con cui viene attestata la presenza/assenza 
di ricorsi avverso l’aggiudicazione?

• Attestazione assenza ricorsi
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

D Verifica del rispetto della normativa appalti: la stipula del contratto

1

Il contratto è stato stipulato decorso il termine di 35 
giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 
provvedimento di aggiudicazione definitiva ai sensi 
dell'art. 32, comma 9 del D.lgs. 50/2016

• Atto di aggiudicazione
• Contratto
• Altro

2

In caso di mancato rispetto del termine di 35 giorni di 
cui al punto precedente per la stipula del contratto, 
ricorre una delle ipotesi di cui all’art. 32, comma 10 
del D.lgs. 50/2016?

• Atto di aggiudicazione
• Contratto
• Altro

3

L’eventuale esecuzione anticipata del contratto nei 
casi di urgenza è avvenuta su richiesta della stazione 
appaltante nei modi e alle condizioni previste al 
comma 8 dell’art.32, del D.lgs 50/2016

• Atto di aggiudicazione
• Contratto
• Altro

4

Il contratto è stato sottoposto alla condizione 
sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle 
norme proprie delle stazioni appaltanti

• Atto di aggiudicazione
• Contratto
• Altro

5

Il contratto di appalto di importo pari o superiore alle 
soglie comunitarie di cui all’art. 35 del D. lgs.50/2016 
è stato stipulato dopo aver acquisito l’informativa 
antimafia?

• Comunicazione antimafia
• Richiesta comunicazione antimafia
• Autocertificazione

6

Il contratto è stato stipulato successivamente 
all’acquisizione di:

-  Certificati della Camera di Commercio;
-  Casellario giudiziale;

• Certificato Camera di Commercio
• Casellario giudiziale
• DURC 
• Informativa antimafia in corso di validità
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

-  DURC;
- Informativa antimafia per contratti superiori 

alla soglia comunitaria (IVA esclusa);
- Comunicazione antimafia per contratti di 

importo superiore a 150.000,00€ ma inferiore 
alla soglia comunitaria (IVA esclusa)

• Comunicazione antimafia in corso di validità

7
Il contratto è stato stipulato secondo le forme e 
modalità previste dall’art. 32, comma 14 del D. lgs 
50/2016 e firmato da soggetti con poteri di firma?

• Atto di aggiudicazione
• Contratto
• Procura
• Camera di Commercio

8

Nel contratto è stato precisato che il pagamento delle 
spese sostenute dal soggetto attuatore viene effettuato 
con risorse del Fondo di Rotazione per l'attuazione 
dell’iniziativa Next Generation EU – Italia?

• Contratto

9

Il periodo di vigenza del contratto è coerente rispetto 
alla tempistica indicata nel 
progetto/investimento/riforma e la spesa ad esso 
relativa rientra tra le tipologie ammissibili secondo la 
normativa comunitaria e nazionale?

• Scheda progetto/investimento
• Contratto
• Linee guida ammissibilità

10

E’ stata costituita la “garanzia definitiva”, nel pieno 
rispetto di quanto previsto all’ art. 103 del D. Lgs. 
50/2016 e ove pertinente la “garanzia di buon 
adempimento” e la “garanzia per la risoluzione” nel 
pieno rispetto di quanto previsto all’ art. 104 del D. 
Lgs. 50/2016?

• Contratto
• Garanzia fideiussoria
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Verifica affidamenti   SI NO N.A. Elenco dei documenti 
verificati Note Oggetto del controllo1

11

Nel contratto di appalto, subappalto e in quelli 
stipulati con i subcontraenti della filiera delle imprese 
a qualsiasi titolo interessate è stata prevista 
un’apposita clausola con la quale l’appaltatore si 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
dì cui alla legge 136/2010? 

• Contratto

E Verifica del rispetto della normativa appalti: esecuzione del contratto

1 E’ stata rispettato quanto previsto all’ art. 105 del D. 
Lgs. 50/2016 in merito al subappalto?

• Bando di gara
• Contratto

2 E’ stata rispettato quanto previsto all’ art. 106 del D. 
Lgs. 50/2016 in merito alle varianti?

• Contratto
• Atti sulle varianti

ESITI

□ POSITIVO

□ PARZIALMENTE 
POSITIVOEsito dell’autocontrollo:

□ NEGATIVO
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Note

Data e luogo : ___/___/_____

Il responsabile : ___________________________________________Firma _________________________________________



1

  
   
   
   
 

CHECKLIST PER LA
 VERIFICA DELLE REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE DELLE 

SPESE
  

         

  

 
Anagrafica Intervento

  

Missione

Componente

Misura/sub-misura

 
Riforma o investimento/ sub-

investimento  
  

Titolo intervento

Soggetto Attuatore

Soggetto Realizzatore

Procedura di appalto applicata (Procedura aperta, ristretta, etc.)

CIG

Titolo bando di gara

ATTO DI RIFERIMENTO
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CUP 

Localizzazione intervento

Data di avvio e conclusione 
progetto

Avvio: [___________]
Conclusione: [___________]

 
Costo totale intervento (€)  [al netto di IVA]

  

 di cui costo ammesso PNRR (€)  [al netto di IVA]
  

Costo della procedura (importo a 
base d’asta)

Costo della procedura (importo 
contratto)

Luogo di conservazione della 
documentazione

(Ente/Ufficio/Stanza o Server/archivio 
informatico

Anagrafica spesa

Totale spesa precedentemente 
controllata

€ ___________,___

Spesa oggetto del presente 
controllo

€ ___________,___

Causale pagamento

□ Anticipo

□ Pagamento intermedio

□ Saldo 
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

A Parte generale

1

E’ stata verificata la veridicità e correttezza delle DSAN in 
merito all’assenza del conflitto di interessi e situazioni di 
incompatibilità utilizzando i dati relativi alla titolarità 
effettiva dei potenziali aggiudicatari/contraenti (comprese 
le imprese straniere)?

•DSAN

2 E’ stata verificata l’assenza del c.d. doppio finanziamento 
ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 241/2021?

•Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa
• CUP
• Atto di riconducibilità per i 
progetti in essere

3 E’ stata fornita documentazione utile all’individuazione 
del titolare effettivo del soggetto realizzatore?

• Format per la comunicazione 
dei dati necessari per 
l’identificazione del titolare 
effettivo 

4
La procedura di affidamento oggetto di controllo 
contribuisce al principio del tagging del clima o del 
tagging digitale?

•Atti di gara (Bando, avviso, 
capitolato, altro);
• Atto di riconducibilità per i 

1Viene indicato, laddove necessario, il contenuto della verifica rispetto allo specifico punto di controllo e, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la documentazione da prendere in esame per 
l’effettuazione del controllo.
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

progetti in essere

5
E’ stato verificato il contributo del progetto al 
conseguimento del target associato alla misura e il 
contributo alla valorizzazione dell’indicatore comune?

•Atti di gara (Bando, avviso, 
capitolato, altro);
• Contratto;
• Documentazione di spesa

6

L’oggetto della procedura di affidamento rispetta, ove 
applicabili, i seguenti principi trasversali previsti dal 
Regolamento (UE) 241/2021:

a) Il principio  della parità di genere (Gender 
Equality);

b) Il principio di protezione e valorizzazione dei 
giovani;

c) Il principio di superamento dei divari territoriali.

•Atti di gara (Bando, avviso, 
capitolato, altro);
• Atto di riconducibilità per i 
progetti in essere

7
E’ stato verificato il rispetto delle politiche comunitarie e 
nazionali in materia di comunicazione e informazione ai 
sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 241/2021?

• Fascicolo di progetto
• Atto di riconducibilità per i 
progetti in essere 

8 Sono state rispettate le regole comunitarie e nazionali 
relative alla procedura di selezione del soggetto attuatore?

cd. sezione “Verifica 
affidamento”

B Punti di verifica generali sulla spesa

1

La spesa rendicontata è stata sostenuta nel periodo di 
ammissibilità ed è conforme alle categorie ammissibili 
previste dalla normativa UE e nazionale di riferimento 
(DPR n. 22 del 5 febbraio 2018), 
dall’Avviso/Disciplinare/Atto d’obbligo/Contratto?

•Avviso/Bando
• Determina a contrarre
•Atto d’obbligo/contratto
•Documentazione 
amministrazione-contabile di 
spesa
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

2
È stata rispettata la normativa di riferimento sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari (legge n. 136/2010 e 
ss.mm.ii,)?

Verificare se è stato rispettato il 
principio di separazione 
contabile atto a garantire 
l'individuazione univoca e 
puntuale del capitolo/cassetto 
contabile oggetto delle 
transazioni e dei trasferimenti 
finanziari. 

• Determina di impegno
• Determina di liquidazione
•Mandato di pagamento 
quietanzato con timbro istituto 
bancario

3
La spesa oggetto di controllo, sommata alle spese 
precedentemente pagate, rientra nel limite dell’importo 
del contratto/convenzione di riferimento approvato?

• Contratto/Atto d’obbligo
•Determine di liquidazione 
precedenti al periodo oggetto 
del controllo

4

È stato verificato che la fornitura/prestazione oggetto 
della fattura/documentazione giustificativa non sia stata 
oggetto di precedenti rendiconti (verifica del doppio 
finanziamento)?

• Verificare che le spese non 
siano state già oggetto di 
precedenti rendicontazioni, 
accertandosi della presenza nel 
CUP e dei riferimenti al 
progetto oggetto della verifica.

•Documentazione 
amministrativo-contabile
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

5
È stato verificato il rispetto di quanto previsto dal PNRR 
in materia di informazione e pubblicità, secondo quanto 
disposto dall’art. 34 Reg. (UE) 2021/241?

• Verificare che nella 
documentazione relativa al 
progetto siano stati inseriti i 
riferimenti al PNRR e alla 
specifica Missione, 
Componente, Misura e 
Investimento/Riforma.

•Avviso/Bando/Accordo 
PA/Affidamento Enti in house
• Determina a contrarre
• Atto d’obbligo e contratto
•Documentazione 
amministrativo-contabile

6
È stato rispettato il principio di conservazione e 
disponibilità di tutta la documentazione relativa alla spesa 
sostenuta durante l’intera procedura?

Verificare che tutta la 
documentazione relativa al 
fascicolo di progetto sia stata 
archiviata e resa disponibile 
(presente a sistema).

7
È stato verificato che la spesa sostenuta risulti coerente 
rispetto all’avanzamento delle attività progettuali e del 
relativo cronoprogramma attuativo?

Verificare, per il tramite dei dati 
di monitoraggio finanziario e 
procedurale, che la spesa 
rendicontata sia coerente. 

• Atto d’obbligo/Contratto
C Punti di verifica per la fattura/documento probatorio

La fattura/documento giustificativo presentato per la liquidazione delle spese, contiene le seguenti informazioni:

1 Titolo del progetto ammesso al finanziamento nell’ambito 
del PNRR?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

2 Indicazione del PNRR e della 
Missione/Componente/Investimento/Sub-investimento?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

3 Estremi identificativi del contratto a cui la 
fattura/documento giustificativo si riferisce?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

4 Numero e data della fattura/documento giustificativo?
• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

5
Estremi identificativi dell’intestatario (denominazione, CF 
o partita IVA, Ragione Sociale, indirizzo, sede, IBAN, 
ecc) conformi con quelli previsti nel contratto?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

6 Importo (distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge)?
• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

7

Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata (in 
caso di servizi, il dettaglio sarà riportato nella relazione 
che accompagna la fattura; in caso di forniture, sarà 
indicato in fattura il dettaglio dei beni forniti con 
indicazione, nel caso in cui sia prevista, del luogo di 
installazione)?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

8 Indicazione del CUP, CIG (ove applicabile) e il 
riferimento al contratto?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

9 La fattura è stata emessa in forma elettronica (come 
previsto dall'art. 1 co. 209 - 214 L. 244/2007)?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa

10

La fattura è stata emessa, ove applicabile, secondo le 
modalità di attuazione dell’art. 1, co. 629 della 
L.190/2014, in materia di scissione dei pagamenti ai fini 
dell’IVA?

• Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

D Documentazione comprovante i pagamenti

Sono presenti documenti comprovanti i pagamenti e, in particolare, sono state eseguite le seguenti verifiche:

1

Ai fini del pagamento delle prestazioni/forniture rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, è stato acquisito 
e verificato il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti 
i subappaltatori?

• Documento unico di regolarità 
contributiva (DURC)

2

Per i pagamenti di importo superiore a 10.000 euro (a 
partire dal 01/03/2018 per i pagamenti di importo 
superiore ai 5.000,00 euro, secondo quanto disposto dalla 
Legge di Bilancio 2018) è stato effettuato un controllo 
preventivo sulla regolarità della posizione del soggetto 
titolare del contratto, attraverso il servizio di verifica 
inadempimenti (ex art 48-bis DPR 602/1973 e ss.mm.)?

Verifica Equitalia

3 La liquidazione è avvenuta nel periodo di ammissibilità 
della spesa?

• Mandato di pagamento
•Ricevuta pagamento 
(bonifico/assegno N.T. o 
mandato di pagamento 
quietanzato con timbro istituto 
bancario);
• E/C bancario del periodo in 
cui ricadono i pagamenti inseriti 
in Domanda di rimborso;
• Prospetto di dettaglio in caso 
di pagamenti multipli (Tabella di 
riconciliazione).
• Mandato di pagamento

4 L’importo liquidato corrisponde a quello indicato nella 
documentazione giustificativa di spesa?

• Mandato di pagamento
•Ricevuta pagamento 
(bonifico/assegno N.T. o 
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

mandato di pagamento 
quietanzato con timbro istituto 
bancario);
• E/C bancario del periodo in 
cui ricadono i pagamenti inseriti 
in Domanda di rimborso;
• Prospetto di dettaglio in caso 
di pagamenti multipli (Tabella di 
riconciliazione).

5

Gli atti di pagamento emessi riportano gli estremi del 
soggetto attuatore/realizzatore, (dati anagrafici, sede, 
Partita IVA/ Codice fiscale, IBAN), della fattura, del 
PNRR, del titolo del progetto ammesso al finanziamento, 
del CUP, del CIG (ove previsto)?

• Mandato di pagamento
•Ricevuta pagamento 
(bonifico/assegno N.T. o 
mandato di pagamento 
quietanzato con timbro istituto 
bancario);
• E/C bancario del periodo in 
cui ricadono i pagamenti inseriti 
in Domanda di rimborso;
• Prospetto di dettaglio in caso 
di pagamenti multipli (Tabella di 
riconciliazione).
• Atto di riconducibilità per i 
progetti in essere.

6 È stato verificato che il mandato di pagamento del saldo 
abbia data successiva al certificato di regolare esecuzione?

• Mandato di pagamento del 
saldo quietanzato con timbro 
istituto bancario

7

La documentazione giustificativa di spesa e di pagamento 
comprovante l’avvenuto pagamento è stata annullata con 
dicitura da cui si rilevi: l’importo ammesso, 
Missione/Componente/Investimento/Sub-investimento 
del PNRR, il titolo del progetto e il CUP o analoga 
dicitura è inclusa nelle fatture elettroniche?

•Documentazione 
amministrativo-contabile di 
spesa
•Ricevuta pagamento 
(bonifico/assegno N.T. o 
mandato di pagamento 
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Verifica desk amministrativo-contabile delle spese 
rendicontate a costi reali (lavori, beni e servizi) SI NO N.A.

Elenco dei
documenti
verificati

Note Oggetto del controllo1

quietanzato con timbro istituto 
bancario);
• E/C bancario del periodo in 
cui ricadono i pagamenti inseriti 
in Domanda di rimborso;
• Prospetto di dettaglio in caso 
di pagamenti multipli (Tabella di 
riconciliazione).
• Atto di riconducibilità per i 
progetti in essere.

E Ulteriori elementi di verifica

1

È stata verificata la sussistenza e correttezza della 
documentazione amministrativa e contabile relativa alla 
opere/fornitura dei beni e/o servizi? In particolare:

a) è presente l'approvazione dei SAL emessi?
b) è presente la certificazione di regolare esecuzione 

o di altro provvedimento di approvazione delle 
attività/opere eseguite e/o beni forniti

c) è presente il collaudo tecnico- amministrativo o di 
altro provvedimento di chiusura del contratto in fase 
di verifica del saldo?

• Documentazione circa 
approvazione dei SAL emessi;
• Certificazione di regolare 
esecuzione;
• Documentazione circa 
collaudo tecnico- 
amministrativo

2
Nel caso in cui sia prevista l’erogazione di un anticipo, è 
stata acquisita la fideiussione bancaria o assicurativa di 
importo pari all’anticipo?

• Fideiussione bancaria o 
assicurativa

3
Qualora l’appaltatore non abbia rispettato gli obblighi 
contrattuali, si è provveduto alla risoluzione del contratto 
e/o alla corretta applicazione delle penali previste?

• Atti relativi alla risoluzione del 
contratto
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ESITI

□ POSITIVO

□ PARZIALMENTE 
POSITIVOEsito dell’autocontrollo:

□ NEGATIVO

Note

Importo ammissibile 

Importo non ammissibile 

Data e luogo : ___/___/_____

Il responsabile: _______________________________________Firma



Da compilare a cura del Servizio di Audit

Anagrafica Intervento

Missione

Componente

Misura/sub-misura

Riforma o investimento/ sub-
investimento  

Titolo intervento

Soggetto Attuatore

Soggetto Realizzatore

Procedura di appalto applicata (Procedura aperta, ristretta, etc.)

CIG

Titolo bando di gara

ATTO DI RIFERIMENTO

A. DA COMPILARE IN FASE DI PROGRAMMAZIONE CICLO DEL BILANCIO



Da compilare a cura del Servizio di Audit

NonCheck list soggetto attuatore Riferimento SI NO
applicabile

Note

1
L'Ente ha adottato un un sistema organizzativo interno 
(c.d. “governance”) che coordini i vari soggetti coinvolti 
nell'attuazione di milestone e target del PNRR?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

2
L'Ente ha nominato, per ogni procedura PNRR, un 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP)?

Art. 48, comma 2, d.l.
77/2021

3
Nel DUP SEMPLIFICATO – PRIMA PARTE è stata 
prevista una PREMESSA dedicata al PNRR in cui si 
illustra programma dell’Amministrazione, 
evidenziando progetti finanziati con il PNRR, la 
modalità di realizzazione, la sostenibilità del 
raggiungimento degli  obiettivi e il rispetto degli 
obblighi previsti con particolare riferimento 
all’adeguatezza della propria struttura

Circolare del 26 luglio 2022,
n. 29 
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4
Nel DUP semplificato – SECONDA PARTE, per ogni 
singola missione 
- sono stati inseriti i  progetti PNRR finanziati e da 

finanziare?
- E’ stato adeguato il programma triennale delle opere 

pubbliche e nel programma biennale dei servizi e 
forniture (incarichi di progettazione)?

- è stata valutata la necessità di adeguare il 
programma del fabbisogno di personale 
individuando le risorse finanziare e le strategie per il 
potenziamento delle risorse umane?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

5
In caso di ente capofila di un progetto,
nel DUP si è data rappresentazione dell’intero progetto e 
quindi anche delle opere che verranno realizzate sul 
territorio degli altri enti locali per i
quali è stato assunto il ruolo di capofila?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

6
Gli enti destinatari delle opere
realizzate da un ente capofila hanno dato atto nella 
sezione strategica del proprio DUP di tale partecipazione 
e dei benefici che ricadranno sul proprio territorio?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

8
Nel Piano triennale delle opere sono state 
rappresentati gli investimenti PNRR?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

9
Nel Piano biennale degli acquisti dei beni e servizi sono 
rappresentati gli acquisti di beni e servizi finanziati con 
risorse PNRR?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 
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10
Il DUP, il Piano Triennale delle Opere e
il Piano biennale e il Bilancio di previsione sono 
coerenti fra loro nel rappresentare i progetti PNRR?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

□ POSITIVO

□ PARZIALMENTE POSITIVO
ESITI DEL CONTROLLO

□ NEGATIVO

NOTE: 
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DATA E LUOGO DEL 
CONTROLLO

NOMINATIVI FIRME
SERVIZIO DI AUDIT

B. DA COMPILARE DOPO L’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DEL PROGETTO
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Check list soggetto attuatore Riferimento SI NO Non 
applica
bile

Note

11
L'Ente ha provveduto ad accreditarsi
su REGIS?

https://www.agenziacoesione
.gov.it/news_istituzionali/
sistema-regis/

12
L'Ente ha provveduto ad accreditarsi sul portale 
indicato nel Decreto che
assegna le risorse PNRR (se diverso da Regis)? 

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

13
Gli enti e i loro organismi e enti strumentali in 
contabilità finanziaria hanno acceso appositi capitoli 
all’interno del PEG o del bilancio finanziario al fine di 
garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite 
relative al finanziamento specifico?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 degli interventi PNRR

14
La descrizione dei capitoli è stata integrata con 
l’indicazione della missione, componente, investimento 
e CUP?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

15
Nel caso l’Ente benefici di risorse PNRR
per più opere finanziate con il medesimo decreto ha 
istituito un distinto capitolo per ogni progetto?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

16
Per le risorse PNRR è stato istituito il
vincolo anche di cassa?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

17
È stato ricostituito il vincolo in caso di
utilizzo di risorse PNRR vincolate per temporanee 
esigenze di liquidità? 

Art 195 Tuel (D.lgs. n.
267/2000)

18
Con quale frequenza e da chi all’interno dell'Ente viene 
monitorata la ricostituzione dei vincoli in caso di utilizzo 
di risorse PNRR vincolate per temporanee esigenze di 
liquidità?  

Art 195 Tuel (D.lgs. n.
267/2000)

http://www/
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19
A seguito dei decreti ministeriali di assegnazione delle 
risorse PNRR, l’Ente ha proceduto all’accertamento delle 
entrate nel rispetto dei principi della competenza 
finanziaria potenziata al fine di consentire la registrazione
degli impegni con imputazione agli esercizi previsti nel 
cronoprogramma?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

20
In caso di decreti che assegnano le risorse PNRR sulla 
base della rendicontazione annuale o infrannuale dei 
SAL, le entrate sono state accertate nell’esercizio di 
assegnazione delle risorse con imputazione agli esercizi 
previsti nel cronoprogramma delle
spese oggetto del finanziamento (Fatta salva la quota 
oggetto di anticipazione, 10%, che è accertata con 
imputazione all’esercizio di incasso)? 

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

21
Le risorse del PNRR sono state
classificate come trasferimenti da ministeri utilizzando la 
voce del piano dei conti integrato E.2.01.01.01.001 se 
correnti e la E.4.02.01.01.001 se in conto capitale?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 

22 Con riferimento alle entrate accertate
come trasferimenti PNRR per la copertura delle spese 
imputate agli esercizi successivi è stato attivato il 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV)?

Circolare del 26
luglio 2022,
n. 29 
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23
Il FPV finanzia le spese delle gare
formalmente indette e del quadro economico 
dell’opera ancorché non impegnate?

Circolare del 26
luglio 2022, n. 29 
e punto
5.4.11 del principio contabile 
allegato 4/2 del D.lgs.
n. 118 del 2011

24
Per le prenotazioni di spesa a cui non corrispondono 
gare formalmente indette, l'avanzo vincolato è stato 
rappresentato nell'allegato A2 al rendiconto?

Principio contabile Allegato
4/2

□ POSITIVO

□ PARZIALMENTE POSITIVO
ESITI DEL CONTROLLO

□ NEGATIVO

NOTE: 



Da compilare a cura del Servizio di Audit

DATA E LUOGO DEL 
CONTROLLO

NOMINATIVI FIRME
SERVIZIO DI AUDIT

C. DA COMPILARE ALL’INDIZIONE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO / ALLA 
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GESTIONE DELL’AFFIDAMENTO
Check list soggetto attuatore Riferimento SI NO Non 

applicab
ile

Note

25
IL CUP è stato riportato in tutti i documenti 
amministrativi e contabili, nel contratto e negli ordini di 
pagamento?

Circolare del 26 luglio 2022,
n. 29 

26
Per i progetti con procedure di gara già espletate prima 
dell’ammissione a finanziamento sul PNRR, l'Ente ha 
adottato un atto formale con il quale prende atto che il 
progetto sarà trattato come progetto PNRR e si assume 
tutti gli obblighi previsti dalla normativa PNRR per gli 
enti attuatori? In tal caso l'ente ha integrato le descrizioni 
dei capitoli, originariamente finanziati da risorse statali, 
con l’indicazione della missione, componente, 
investimento e CUP?

Circolare del 26 luglio 2022,
n. 29 

27
Il cronoprogramma viene costantemente monitorato al 
fine di procedere alle eventuali reimputazioni necessarie, 
fermo restando il rispetto dei target intermedi e finali?

Circolare del 
26 luglio 
2022,
n. 29 

28
Chi monitora il cronoprogramma di quanto da 
realizzare (opera/servizio) con le risorse PNRR?

Principio contabile allegato
4/2

29
Con quale frequenza viene monitorato il 
cronoprogramma?

Principio contabile allegato
4/2
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30
Le spese per il personale incaricato di espletare attività 
strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal 
PNRR e oggetto di rendicontazione all'UE rispettano le 
disposizioni della Circolare RGS 4/2022?

Circolare 4/2022

31
L'Ente attuatore provvede a rendicontare (su Regis/su 
altro Portale indicato nel decreto di assegnazione delle 
risorse) con tempestività, almeno mensilmente, le spese 
sostenute in modo che siano prontamente rimborsate 
evitando di anticipare risorse con i propri bilanci ? 

https:/www.agenziacoesione.
gov.it/news_istituzionali/
sistema-regis/

33
L'Ente ha variato il bilancio anche nel
corso dell’esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria per iscrivere in bilancio i finanziamenti di 
derivazione statale ed europea per investimenti?

Art. 15,
d.l. 77/2021

33
Essendo le risorse PNRR vincolate, l'Ente ha variato il 
Bilancio anche nel mese di dicembre al fine di accertare 
nuove o maggiori entrate e stanziare i correlati 
programmi di spesa?

Art. 15,
d.l. 77/2021

35
Tutti gli atti e la documentazione giustificativa afferente ai 
progetti PNRR sono conservati su supporti informativi 
adeguati e disponibile in caso di controllo?

Art. 9,
d.l. 77/2021
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36 Si è proceduto al controllo delle autodichiarazioni 
acquisite? 

Circolare 30/2022,
Disposizioni operative PNRR 
(delibera GC …..)

37 E’ stata acquisita la dichiarazione inerente il divieto 
di pantouflage?

PTPCT  e Disposizioni operative 
PNRR (delibera GC …..)

38
L’Ente ha rispettato gli obblighi di
informazione e comunicazione (logo UE NEXT 
GENERATION EU)?

Istruzioni tecniche Circolare
9/2022 e Disposizioni operative 
PNRR (delibera GC …..)

39
Sono rispettati i tempi di pagamento
(30giorni)?

art. 1, commi
858 e ss.,
l. n. 145/2018

40
Per gli affidamenti finanziati con le
risorse del PNRR, l’Ente
- Ha generato il CIG con il sistema SIMOG?
- ha comunicato mediante il sistema SIMOG i dati al
fine di monitorare l'adozione dei requisiti e dei criteri 
premiali per le pari opportunità generazionali e di 
genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità?

Decreto 7 dicembre 2021 e delibera 
ANAC n. 122 del 16 marzo
2022
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41
Per ogni affidamento finanziato con
risorse PNRR, l'Ente ha effettuato i controlli ordinari 
di regolarità amministrativo-contabili mediante 
check list di autocontrollo?

Circolare 30/2022,
e Disposizioni operative PNRR 
(delibera GC …..)

42
Per ogni affidamento finanziato con risorse PNRR, l'Ente 
ha effettuato il controllo sul titolare effettivo mediante 
apposita dichiarazione?

Circolare 30/2022, e Disposizioni 
operative PNRR (delibera GC 
…..)

43
Per ogni affidamento finanziato con
risorse PNRR, l'Ente ha verificato l'assenza di conflitti di 
interessi mediante apposita dichiarazione sia del soggetto 
attuatore che dell'aggiudicatario?

Circolare 30/2022,
e Disposizioni operative PNRR 
(delibera GC …..)

44
È stata verificata l’assenza del doppio finanziamento 
con apposita dichiarazione di non sussistenza di doppio 
finanziamento del progetto proposto?

Circolare 30/2022 e Disposizioni 
operative PNRR (delibera GC 
…..)

□ POSITIVO

□ PARZIALMENTE POSITIVO
ESITI DEL CONTROLLO

□ NEGATIVO



Da compilare a cura del Servizio di Audit

NOTE: 

DATA E LUOGO DEL 
CONTROLLO

NOMINATIVI FIRME
RESPONSABILI DEL 
CONTROLLO
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PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub investimento … 
“……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DSAN
(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________, nato/a a 
_____________________, il _____________, residente a ___________________________, Via 
______________________, in qualità di
□ legale rappresentante 
□ altro soggetto con potere di firma 
del Comune di ___________________________________________, con sede legale in 
______________________________, Via  ________________________________ n._____ 
C.F._________________ P.IIVA _______________ e-mail PEC 
_____________________________________,

destinatario in qualità di legale rappresentante dell’Ente sopra indicato, soggetto attuatore del 
finanziamento di cui in oggetto, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 s.m.i., 

DICHIARA
(Art. 47, D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

__________________________(titolo)___________(codice progetto) non hanno beneficiato di 
altri finanziamenti pubblici regionali, nazionali ed europei

Luogo e Data
                                  Sottoscritto con firma digitale



8464458652877070910162119217175stwLtVlYr.docx

Al Responsabile della prevenzione e della corruzione 

del Comune di…………………………………………………………

e p.c. all’Ufficio Personale

OGGETTO: COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E DEI CONFLITTI DI INTERESSE DA PARTE 
DEL DIPENDENTE PUBBLICO AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 1 DEL D.P.R. 16/4/2013, N. 62

Dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà DSAN

(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

… sottoscritt… ………..………………………………………………………………………………………….………..
nat… a ………………………………….………………………………………. prov. ….……………. il .../…/…… 
residente a …………………………………………………………………………….………………………………….
indirizzo ……………………………………………………………………………….……………………. n. …………
in qualità di ………………………………………………………………………………………………………………...

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità

DICHIARA
(Art. 47, D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.P.R. 16/4/2013, n. 62:
RAPPORTI DI COLLABORAZIONE IN CORSO CON SOGGETTI PRIVATI

□ che il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………

□ che il coniuge o il convivente ………………………………………….……………………………………………..
Collabora/collaborano attualmente con i seguenti soggetti privati: …………………………………………….....
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
□ Che tali soggetti non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio
□ che si impegna a comunicare al Responsabile della prevenzione e corruzione se tali soggetti abbiano interessi in
attività o decisioni inerenti l’ufficio limitatamente alle attività che saranno a lui affidate.

RAPPORTI DI COLLABORAZIONE NEGLI ULTIMIN 3 ANNI CON SOGGETTI PRIVATI

□ che il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………………

□ che il coniuge o il convivente ………………………………………….……………………………………………..
Collabora/collaborano attualmente con i seguenti soggetti privati: …………………………………………….....
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
……………………………………………………………………………………………………………………………
…
□ Che tali soggetti non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio.
□ che si impegna a comunicare al Responsabile della prevenzione e corruzione se tali soggetti abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti l’ufficio limitatamente alle attività che saranno a lui affidate.
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Ai sensi dell’art. 13 comma 3 del D.P.R. 16/4/2013, n. 62:
□ di non avere partecipazioni azionarie e interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interesse con la funzione
pubblica svolta
□ di avere le seguenti partecipazioni azionarie e interessi finanziari ………………………………………………
che possono porlo in conflitto di interesse con la funzione pubblica svolta.
□ di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,
professionali o economiche che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dirigerà o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio
□ che i seguenti parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente esercitano attività politiche, professionali 
o economiche che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o sono coinvolti nelle decisioni o
nelle attività inerenti all’ufficio, e precisamente: ……………………………………..…
□ di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione e corruzione l’eventuale successivo instaurarsi di
suddette condizioni;

FIRMA

…………………………………………………

Trattamento dei dati personali

I dati personali saranno protetti ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003, n. 196 e s.m.i.
I dati personali e quelli relativi al rapporto di lavoro e alla sua gestione sono trattati con procedure informatiche gestite 
da....................., a cui è affidata la gestione dei sistemi informativi del comune; gli stessi dati sono disponibili presso il
servizio personale e organizzazione che ne assicura la riservatezza. Per il “diritto di accesso ai dati personali e altri 
diritti” si fa riferimento a quanto previsto all’art. 7 del D.Lgs. citato.
Con la sottoscrizione della presente comunicazione/dichiarazione il dipendente autorizza espressamente il comune e la 
società .......................al trattamento dei propri dati personali per lo svolgimento delle funzioni istituzionali e per la
gestione del rapporto di lavoro.

FIRMA

…………………………………………………

Allegato:

- fotocopia carta d’identità.

Note

Art. 6, comma 1, del D.P.R. 16/4/2013, n. 62 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, il dipendente, all’atto dell’assegnazione 
all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti e indiretti, di collaborazione con soggetti 
privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 
all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

Art. 13, comma 3, del D.P.R. 16/4/2013, n. 62 - Comunicazione particolari per i dirigenti
3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti 
e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li 
pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti 
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all’ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi 
soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste della legge.
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PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub investimento … 
“……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DSAN
(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

In relazione alla procedura di affidamento seguente:

lavori/servizi/forniture ………….
importo
atti di aggiudicazione/affidamento …………………………………..

aggiudicata/affidata al seguente OE:
 Denominazione/ragione sociale ……………
 p.iva ………………………
 corrente in ………………………………………….

la/il sottoscritt …   ………………………..    nat ...... a …………………………………………. il 
………………………………   
Residente in ……………………………………..………………………….. (____) 
via ………………………………………………. n. ……………. 
C.F. …………………………………………………………………………………… 
dipendente presso il Comune di ……….  in qualità di RUP della procedura di cui sopra

valendosi delle disposizioni di cui all'art. 47 del DPR 28.12.2000, N. 445 ai fini dell’osservanza 
delle disposizioni di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del 
Codice dei contratti pubblici D. lgs. 50.2016 e consapevole delle sanzioni penali conseguenti a 
dichiarazioni non veritiere e/o a falsità in atti, quale Responsabile del Procedimento

DICHIARA
di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 
potenziale con l’OE aggiudicatario.

Data, …………………..
   RUP



MODULO N. 4 - DICHIARAZIONE RISPETTO DIVIETO PANTOUFLAGE OPERATORE 
ECONOMICO

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DSAN
(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a   ………………………….……… nato/a a.................il …/…/…… in qualità 
di titolare/legale rappresentante dell’Impresa  ………………
con sede in …………………………………………………
partita IVA …….………………………………………….....
telefono .................................................. 
e-mail ……………………………
valendosi delle disposizioni di cui all'art. 47 del DPR 28.12.2000, N. 445 consapevole che, in caso 
di mendace dichiarazione, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi degli articoli 75 e 76 del 
D.P.R. 28/12/2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di 
falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative connesse alla procedura,

DICHIARA

□ di accettare l’obbligo, per l’Impresa sopra indicata, e per suo tramite, per i suoi dipendenti e/o 
collaboratori a qualsiasi titolo, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal combinato disposto 
dagli artt.. 2, c. 3 del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, e 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165” nonché dal  Codice di comportamento 
del Comune di ……, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 
…………………………………., e di essere consapevole che la violazione degli obblighi di 
comportamento, in questione, comporterà la risoluzione del contratto di cui al 
………………………………………………………………..

DICHIARA
al fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 
190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors):

□ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni nei confronti dell’Associazione di cui sopra, nel triennio 
successivo alla cessazione del rapporto;

□ Di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli 
incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti.

FIRMA DIGITALE DICHIARANTE
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DICITURA CONTRATTI

Art. ……………… – Adempimenti e dichiarazioni in materia di conflitto di interessi, 
trasparenza, anticorruzione

L'Appaltatore, con sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell'art.53, comma 16-ter del 
D.Lgs. n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di 
non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato poteri  autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche Amministrazioni nei confronti del medesimo aggiudicatario, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto.
Il Responsabile …………………………. del Comune di ……, il quale interviene in quest’atto in 
rappresentanza del Comune, e il legale rappresentante dell'Appaltatore dichiarano, sotto la propria 
diretta responsabilità, che non sono intercorsi tra di loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a 
titolo privato, né che il suddetto funzionario ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dal 
contraente, fatti salvi gli usi nei termini del codice di comportamento (approvato con delibera di 
Giunta comunale n. …………………………………….) ovvero conclusi ai sensi dell’articolo 1342 
del codice civile.
L’Appaltatore si obbliga, altresì, nell’esecuzione dell’appalto, al rispetto del codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici approvato con il D.P.R. n.62/2013 e del codice di comportamento del Comune 
di …………………... La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per il Committente 
la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia 
ritenuta grave.
Il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con il D.P.R. n.62/2013 nonché il 
codice di comportamento del Comune di ……………….. sono parte integrante del presente contratto 
in quanto richiamati anche se non materialmente allegati, gli stessi sono liberamente consultabili sul 
sito istituzionale del Committente alla sezione Amministrazione trasparente / Personale / Codice di 
comportamento del personale (link. …………….. )



MODULO N .6 - DICHIARAZIONE RISPETTO DIVIETO PANTOUFLAGE DIPENDENTI CESSATI

MODELLO DICHIARAZIONE
“PANTOUFLAGE”

Art. 53, comma 16 ter d.lgs. 165/2001

Il/La_          sottoscritto/a nato/a  
il , in qualità di dipendente del Comune di  ………………………………. con 
cessazione del rapporto di lavoro a far data dal sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
conseguenze penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le false attestazioni,

D I C H I A R A

Ai fini dell’applicazione dell’art. 53 comma 16 ter del D.lgs.165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 
(attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors), di conoscere il 
divieto valido per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto del Comune di …………………………………., di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell’attività del Comune di …………………………………. svolta attraverso i medesimi poteri.

…………………………..

Il dichiarante
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PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub 
investimento … “……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÁ  
DSAN

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive 
disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009

(Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio) 

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………….

nato a ……………………………………………………… (_______) il ……………………………………….

Cod. fiscale ……………………………………………………………………………………………………….

residente a ……………………………………………………….. (………….) CAP …………………………..

via …………………………………………………………………………………………………………………

domicilio (se diverso dalla residenza) …………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………..

estremi documento di identità in corso di validità:

□ Carta d'identità 

□ Patente

□ Passaporto  

□ Altro (specificare)_____________

avente numero 

………………………………………………………………………………………………………

rilasciato il ………………………………….……. da …………………………………………………………….

scadenza …………………………………………………………………………………………………………….

in qualità di 

□ Titolare dell’impresa individuale

□ Legale Rappresentante 

dell’impresa: 

Ragione sociale …………………………………………………………………………………………………..

Sede legale: 

P.IVA: ….

consapevole che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, vedrà 
decadere il diritto, eventualmente concesso, alla fruizione dei benefici di cui al Bando in oggetto, 
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ferme restando le sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e 
mendaci dichiarazioni,

DICHIARA

In relazione alla procedura di affidamento seguente:
lavori/servizi/forniture ………….
importo
atti di aggiudicazione/affidamento …………………………………..

di cui l’Impresa …………….. è aggiudicataria, da finanziare nell’ambito del PNRR avendo preso visione delle 

istruzioni inerenti la definizione di “titolare effettivo” e le relative modalità di individuazione riportate in 

calce al presente schema di dichiarazione:

Opzione 1)
□ di essere l’unico titolare effettivo dell’impresa sopra indicata;

Opzione 2)
□ di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo)

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..……………………….

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………...

Cod. fiscale ………………………………………….……………………………………………………………..

residente a ………………………………………… (______) CAP ………………………………………………

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) …………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………..

estremi documento di identità in corso di validità:

□ Carta d'identità 

□ Patente

□ Passaporto  

□ Altro (specificare) _____________

avente numero 

………………………………………………………………………………………………………

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….…….

scadenza …………………………………….…………………………………….………………………………..

Opzione 3)
□ di non essere il titolare effettivo 

Il\I titolare\i effettivo\i dell’impresa è\sono di seguito indicato\i:

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo)
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Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..……………………….

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………...

Cod. fiscale ………………………………………….……………………………………………………………..

residente a ………………………………………… (______) CAP ………………………………………………

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) …………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………..

estremi documento di identità in corso di validità:

□ Carta d'identità 

□ Patente

□ Passaporto  

□ Altro (specificare) _____________

avente numero 

………………………………………………………………………………………………………

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….…….

scadenza …………………………………….…………………………………….………………………………..

Opzione 4)
(ATTENZIONE: tale scelta è riservata ai soli casi in cui vi sia assenza di controllo o di partecipazioni 

rilevanti nell’impresa)

□ che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la motivazione: impresa 
quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc) 
…………………………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………….

per cui i titolari effettivi sono individuati nelle persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o 

direzione dell’impresa di seguito indicate:

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso 
il dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo 
o di partecipazioni rilevanti)

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..……………………….

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………...

Cod. fiscale ………………………………………….……………………………………………………………..

residente a ………………………………………… (______) CAP ………………………………………………

via…………………………………………………………………………………………………………………... 

domicilio (se diverso dalla residenza) …………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………..

estremi documento di identità in corso di validità:
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□ Carta d'identità 

□ Patente

□ Passaporto  

□ Altro (specificare) ……………………

avente numero 

………………………………………………………………………………………………………

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….…….

scadenza …………………………………….…………………………………….………………………………..

Il/La sottoscritto/a dichiara che gli interessati al trattamento hanno preso visione dell’informativa rilasciata dal 

Titolare del trattamento ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016 – GDPR – pubblicata nella 

sezione dedicata alla misura agevolativa sul sito istituzionale del Ministero e di essere informati che i dati 

personali conferiti sono prescritti come necessari dalle disposizioni vigenti ai fini dell’istruttoria del 

procedimento qui avviato e che a tale scopo saranno trattati, anche con strumenti informatici. Il mancato 

conferimento dei dati personali non consentirà il prosieguo dell'istruttoria. Ogni interessato, ai sensi degli artt. 

15 e seguenti del GDPR, potrà avanzare richieste per l’esercizio dei propri diritti secondo le modalità indicate 

nella sopra richiamata informativa

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente: 

  copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi sono stati 
riportati nella presente dichiarazione;

  copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del codice 
fiscale del rappresentante legale e dei titolari effettivi.

Luogo e data _____________

                                                                                             

Il rappresentante legale
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ISTRUZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Secondo la Normativa Antiriciclaggio (d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), il titolare effettivo è la 
persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. 

Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo 
suddetta entità, ne risulta beneficiaria. 

Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per 
imprese individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica.

Alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022 “Regolamento 
recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 
informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone 
giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici 
affini al trust”, e dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 
degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” 



13166692387467091621826939387stwZlg8P1.docx

emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, anche i 
soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo di fornire i dati necessari per 
l’identificazione del titolare effettivo.

Anche la Comunicazione UIF dell’11 aprile 2022 ribadisce l’importanza di accertare il “titolare 
effettivo” ex art. 22 Reg. 241/2021. In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di 
titolarità effettiva, in analogia a quanto previsto per i destinatari degli obblighi di adeguata 
verifica dei clienti, è opportuno che le pubbliche amministrazioni tengano conto della nozione e 
delle indicazioni contenute nel d.lgs. 231/2007, si avvalgano degli ausili derivanti da database 
pubblici o privati, ove accessibili, e tengano evidenza dei criteri seguiti per l’individuazione della 
titolarità effettiva”. 

Più in dettaglio, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto MEF n.44/2022, per l’individuazione del 
titolare effettivo, in caso di: 

 imprese dotate di personalità giuridica, si fa riferimento alla persona fisica o alle persone   
fisiche cui è riconducibile la proprietà diretta o indiretta ai sensi dell'articolo 20, commi 2, 3 e 5, 
del decreto antiriciclaggio; 

 persone giuridiche private, si fa riferimento ai soggetti individuati dall'articolo 20, comma 4, 
del decreto antiriciclaggio; 

 trust e istituti giuridici affini, si fa riferimento ai i soggetti individuati dall'articolo 22, comma 
5, primo periodo, del decreto antiriciclaggio; 

I dati identificativi dei soggetti cui è riferita la titolarità effettiva sono: 
 il nome e il cognome;
 il luogo e la data di nascita;
 la residenza anagrafica;
 il domicilio, se diverso dalla residenza anagrafica;
 il codice fiscale. 

2. CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 

Le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi 
PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF -
Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, nel fare riferimento al d.lgs. 
n. 231/2007, come modificato dal d.lgs. n.125 del 2019, richiama l’applicazione di 3 criteri 
alternativi per l'individuazione del titolare effettivo: 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 
effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore 
al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica 
non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il 
gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita 
maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel 
caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. 
punto 1); 
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3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi 
con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 
amministrazione o direzione della società. 

La stessa Circolare MEF 30/2022 precisa che sono tenuti alla comunicazione dei dati sulla titolarità 
effettiva tutti gli aggiudicatari/contraenti con la PA. 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal 
Contratto di appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo dovranno essere 
effettuate oltre che dall’aggiudicatario dell’appalto, anche dal soggetto terzo (subappaltatore) cui 
l’appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) la comunicazione dei dati sul titolare 
effettivo dovrà essere eseguita da tutti gli operatori economici che fanno parte del 
Raggruppamento. 

3. APPENDICE NORMATIVA

D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.
Art. 1.  Definizioni 

…omissis…

2.  Nel presente decreto s’intendono per:

…omissis…

pp)  titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della 
quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione 
professionale è resa o l'operazione è eseguita;

Art. 20.  Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone 
fisiche

1.  Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il 
relativo controllo.
2.  Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali:

a)  costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 
per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;

b)  costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 
superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 



13166692387467091621826939387stwZlg8P1.docx

società fiduciarie o per interposta persona.
3.  Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 
univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 
dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 
istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza:

a)   del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;
b)  del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 

ordinaria;
c)   dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante.
4.  Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi:

a)   i fondatori, ove in vita;
b)   i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;
c)   i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.  

5.  Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 
persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 
rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso 
dalla persona fisica.  

6.  I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del 
titolare effettivo nonché, con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del 
comma 5, delle ragioni che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei 
commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.  
Art. 22.  Obblighi del cliente

…omissis…

5.  I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le 
persone che esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o 
residenti sul territorio della Repubblica italiana, ottengono e detengono informazioni adeguate, 
accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del trust, o dell'istituto giuridico affine, per tali 
intendendosi quelle relative all'identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei 
fiduciari, del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto del fiduciario, ove 
esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il 
controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine e di qualunque altra persona fisica che esercita, in 
ultima istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell'istituto giuridico affine attraverso la 
proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le persone che 
esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazioni 
per un periodo non inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono 
prontamente accessibili alle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi 
fiduciari che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono 
una prestazione occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati.
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PNRR, Missione n. … “…” – Componente …: “….” – Investimento …: … – sub investimento … 
“……” finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DSAN
(D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

In relazione alla procedura di affidamento seguente:
lavori/servizi/forniture ………….
importo
atti di aggiudicazione/affidamento …………………………………..

aggiudicata/affidata al seguente OE:
 Denominazione/ragione sociale ……………
 p.iva ………………………
 corrente in ………………………………………….

la/il sottoscritt …   ………………………..    nat ...... a …………………………………………. il 
………………………………   
Residente in ……………………………………..………………………….. (____) 
via ………………………………………………. n. ……………. 
C.F. …………………………………………………………………………………… 
scadenza 
………………………………………………………………………………………………………
in qualità di 

□ Titolare dell’impresa individuale
□ Legale Rappresentante dell’impresa

e titolare effettivo ai sensi delle disposizioni di cui al d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), 
dell’impresa:
Ragione sociale 
…………………………………………………………………………………………………..
Sede legale: 
P.IVA: …………………………….
valendosi delle disposizioni di cui all'art. 47 del DPR 28.12.2000, N. 445 ai fini dell’osservanza 
delle disposizioni di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7 del Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, emanato con DPR n. 62/2013, nonché dell’art. 42 del 
Codice dei contratti pubblici D. lgs. 50.2016 e consapevole delle sanzioni penali conseguenti a 
dichiarazioni non veritiere e/o a falsità in atti, quale Responsabile del Procedimento

DICHIARA
di non trovarsi in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche 
potenziale con la Stazione Appaltante in relazione alla procedura di affidamento di che trattasi.
Data, …………………..

   …………………………



MODULO 9

Altri obblighi dell’appaltatore.

Premesso che l’appaltatore ha dichiarato, con nota acquisita al protocollo n.    del  ,  di occupare un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti e non superiore a cinquanta è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi ai sensi dell'articolo 

47 del D.L.31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 47, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, quindi entro il ………. , consegna 

alla stazione appaltante la relazione ex articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 sulla situazione del 

personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilita' 

dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 

retribuzione effettivamente corrisposta. La relazione dovrà essere stata preventivamente trasmessa anche alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parita' nelle modalità prescritte dalla 

normativa. La mancata presentazione, nel termine previsto, della relazione all’Amministrazione comunale, comporta il 

divieto di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad 

ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e 

PNC.  

Ove la presentazione della relazione avvenga in ritardo rispetto al termine di sei mesi, si applica, inoltre, la penale del 

2% dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA, pari ad € 6.600,00.

Ove la presentazione della relazione avvenga nel rispetto del termine, ma la stessa risulti incompleta o non conforme a 

quanto disposto dall’art. 46 del D.L.vo n. 198/2006 si applica la penale del 1% dell’importo contrattuale al netto 

dell’IVA pari ad € 3.300,00 a meno che l’appaltatore, entro la scadenza del termine di sei mesi, dalla sottoscrizione del 

contratto, non provveda alla integrazione della relazione. In tale ultimo caso, nessuna penale è dovuta.  

Ai sensi dell'articolo 47, comma 3 bis del D.L.31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, l’appaltatore è tenuto alla consegna, nel termine di sei mesi dalla conclusione del contratto, di una 

relazione del legale rappresentante che attesti l’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 17 della L 12 marzo 1999 un 

68 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio  precedente  la  data  di  

scadenza  della presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere stata preventivamente trasmessa anche alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

Ove la presentazione della relazione avvenga in ritardo rispetto al termine di sei mesi, si applica la penale del 2% 

dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA, pari ad € 6.600,00.

Ove la presentazione della predetta relazione avvenga nel rispetto del termine, ma la stessa risulti incompleta o non 

conforme a quanto disposto dalla normativa vigente si applica la penale del 1% dell’importo contrattuale al netto 

dell’IVA pari ad € 3.300,00 a meno che l’appaltatore, entro la scadenza del termine di sei mesi, dalla sottoscrizione del 

contratto, non provveda alla integrazione della relazione. In tale ultimo caso, nessuna penale è dovuta.  
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Allegato alla delibera di giunta comunale n.. del….

Progetti PNRR – DISPOSIZIONI OPERATIVE PER FLUSSI INFORMATIVI, ADEGUAMENTO 
DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO 
DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO. 

Sommario

1. FLUSSI INFORMATIVI ...........................................................................................................................
2. CONTROLLI ORDINARI I DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO CONTABILE (controllo preventivo e 
concomitante).............................................................................................................................................
3. CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA: INTEGRAZIONE DISCIPLINA CONTROLLI 
APPROVATA CON Deliberazione di C.C. n. 48 del 29/12/2022 (controlli successivi) E COORDINAMENTO 
CON STRATEGIA ANTICORRUZIONE .............................................................................................................
COORDINAMENTO CON STRATEGIA ANTICORRUZIONE ...............................................................................
4. MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO .........................................
a. TRACCIABILITA’ CONTABILE E DOCUMENTALE.......................................................................................
b. ASSENZA DOPPIO FINANZIAMENTO ......................................................................................................
c. PUBBLICITA’ E TRASPARENZA................................................................................................................
d. CONFLITTO DI INTERESSI ......................................................................................................................
e. DIVIETO DI PANTOUFLAGE E RISPETTO CODICE COMPORTAMENTO DIPENDENTI PUBBLICI ....................
f. ANTIRICICLAGGIO.................................................................................................................................
g.      PARI OPPORTUNITA' E INCLUSIONE LAVORATIVA…………………………………………………………………………………..

1. FLUSSI INFORMATIVI

1. Al fine di consentire al TTF la supervisione di tutti i progetti PNRR dal punto di vista finanziario:

a. Il responsabile dell’area COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE (e, se soggetto diverso, il RUP 
dell’intervento) comunica all’AREA CONTABILE entro il termine di 8 (otto) giorni:
 la PRESENTAZIONE della istanza di finanziamento/candidatura ai diversi bandi/avvisi PNRR 
l’avvio di procedure di affidamento di INCARICHI DI PROGETTAZIONE propedeutici alla partecipazione a 
detti bandi
l’inserimento degli interventi proposti dal Comune nei piani di riparto approvati dalle 
amministrazioni centrali titolari
 l’AVVENUTO FINANZIAMENTO DEL PROGETTO presentato dal Comune e il cronoprogramma degli 
adempimenti previsto dal bando/avviso;

b. Il responsabile dell’area COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE (e, se soggetto diverso, il RUP 
dell’intervento) trasmette tempestivamente all’AREA CONTABILE:
Il cronoprogramma iniziale dettagliato dell’ azione progettuale 
 tutta la documentazione a corredo dell’azione progettuale via via disponibile, ivi compresa, ogni eventuale 
modifica intervenuta sul cronoprogramma e/o  quadro economico di spesa

2. Ai fini di consentire al SERVIZIO DI AUDIT il controllo e monitoraggio dell’attuazione degli interventi del 
PNRR:
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a. il responsabile dell’area COMPETENTE PER L’AZIONE PROGETTUALE (e, se soggetto diverso, il RUP 
dell’intervento) trasmette tempestivamente al Segretario comunale:
Il cronoprogramma iniziale dettagliato dell’ azione progettuale 
le eventuali successive modifiche 
una scheda riepilogativa contenente i target e le milestone del progetto

b. Il Responsabile dell’AREA CONTABILE e il Responsabile dell’AREA COMPETENTE PER L’AZIONE 
PROGETTUALE compilano progressivamente per le singole fasi le check lists di autocontrollo allegate (check 
list di autocontrollo affidamento e  check list di autocontrollo procedura di spesa di cui al successivo punto 
2) che rendono disponibili per le attività del servizio di controllo interno sugli atti e per il servizio di audit.

2.CONTROLLI ORDINARI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO CONTABILE 
(controllo preventivo e concomitante) 
Gli ordinari controlli amministrativo contabili sono affidati ai singoli responsabili, artt. 49 e 147 tuel; rif. 
disciplina controlli interni (Deliberazione di C.C. n. 48 del 29/12/2022) .
Si ricorda che:
- il controllo preventivo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli 
atti, da ogni responsabile di area/servizio attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.
 -il controllo preventivo di regolarità contabile è effettuato,  prima dell’adozione finale degli atti che 
possono comportare spesa da parte dell’organo competente (deliberazioni, determinazioni, decreti..), dal 
responsabile dell’area/servizio finanziaria/o ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità 
contabile (ex artt. 49 e 147 bis I comma) e del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria (ex art. 153, comma 5, d.lgs. n. 267/2000).

Per gli interventi PNRR il Responsabile dell’AREA CONTABILE e il Responsabile dell’AREA COMPETENTE PER 
L’AZIONE PROGETTUALE eseguono gli ordinari controlli di regolarità amministrativo contabile di 
competenza avvalendosi delle seguenti check lists:
 CHECK LIST AUTOCONTROLLO AFFIDAMENTO (ALLEGATO 1)
 CHECK LIST AUTOCONTROLLO PROCEDURA DI SPESA (ALLEGATO 2)

Con riferimento agli atti già adottati al momento della approvazione delle presenti misure, gli uffici 
competenti provvedono comunque a compilare le predette check list ai fini del controllo di cui al 
successivo punto 3.

3.CONTROLLI SUCCESSIVI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA: 
INTEGRAZIONE DISCIPLINA CONTROLLI APPROVATA CON deliberazione di 
C.C. n. 48 del 29/12/2022(controlli successivi) E COORDINAMENTO CON 
STRATEGIA ANTICORRUZIONE
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è affidato al Segretario comunale, ex art. 147-bis TUEL,: 
rif. Disciplina dei controlli interni (Deliberazione di C.C. n. 48 del 29/12/2022):
Si ricorda che con Deliberazione n. 48 del 29/12/2022 il Consiglio Comunale ha approvato una convenzione 
contenente  disciplina uniforme in materia di controlli interni ed istituzione di un “Ufficio Unico Associato 
per i Controlli Interni”(U.U.A.C.I.) stabilendone  modalità di costituzione e di funzionamento, prevedendo in 
particolare la seguente composizione: segretari comunali dei singoli comuni ed eventualmente integrato, 
per l’esame di atti che richiedono competenze tecniche specifiche, da altri componenti, con requisiti di 
indipendenza.

Dal combinato disposto degli articoli  6.1 e 6.3 della convenzione, risulta:
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- che gli ordinari controlli successivi hanno ad oggetto: determine senza spesa, determine di spesa 
ordinativi in economia, decreti, ordinanze, provvedimenti autorizzativi e concessori, contratti;
-che ognuna delle predette categorie di atti, per ogni area, deve essere controllata in misura pari ad almeno 
il 5 % sul totale, con estrazione a campione;
-che detti controlli si svolgono a cadenza semestrale;

Con riferimento al PNRR, la predetta convenzione stabilisce:
-nell’art. 3 comma 3, che rimangono ferme le competenze del servizio di Audit (non opera l’UUACI) istituito 
da ciascun Comune in ordine al controllo e al monitoraggio dell’attuazione degli interventi di PNRR, per i 
quali pertanto ogni Segretario comunale provvede autonomamente;
- nell’art. 6.1 comma 2, che sono sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa tutti gli atti 
adottati dalle/dai varie/i aree/servizi, per l’attuazione e gestione di interventi PNRR.

Si evidenzia  che:
- il rilevante valore strategico delle attività svolte dalle strutture dell’Ente nell’ambito degli interventi 
previsti nel PNRR, rende essenziale, per la relativa attuazione, garantire il rispetto della normativa 
e delle disposizioni impartite per la gestione, il monitoraggio, il controllo e la rendicontazione delle 
misure; 
-il raggiungimento degli obiettivi strategici del PNRR non può prescindere dalle attività di controllo, 
che rivestono un’importanza centrale nel garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, 
preliminarmente alla rendicontazione delle stesse alle amministrazioni di competenza;
-i controlli interni sugli atti di gestione sono finalizzati all'attivazione di correttivi in corso d'opera, mirati 
anche alla prevenzione della corruzione ed alla propulsione dell’azione amministrativa e, pertanto, 
debbono essere svolti con tempestività e in modo ravvicinato all’attività gestoria;
-in coerenza con tali finalità, gli esiti del controllo debbono essere comunicati tempestivamente al 
responsabile e al RUP, con le eventuali indicazioni operative perrendere conforme l’attività alla legge e agli 
obiettivi indicati dall’Autorità centrale titolare dell’intervento.
-ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione degli interventi PNRR, si 
applicano tutte le misure generali previste dal vigente Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
con particolare riferimento a quelle sulla prevenzione dei conflitti di interesse, nonché le misure specifiche 
di trattamento relative ai rischi specifici afferenti ai processi mappati nell’ambito dell’area di rischio 
“Contratti ed appalti pubblici”.

Con riferimento agli atti relativi a interventi PNRR, si procede quindi a stabilire  quanto di seguito:

1) si dovrà fare luogo agli ordinari controlli successivi di regolarità amministrativa in base alla disciplina di 
cui alla convenzione approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 del 29/12/2022 e ai 
parametri generali di riferimento ivi riportati, utilizzando le varie check list di controllo di cui al Piano dei 
controlli successivi, distinte per tipologie di atti , con le seguenti differenze:
-i predetti controlli sono effettuati dal Segretario comunale del Comune interessato e non dall’U.U.A.C.I;
- i controlli sugli atti inerenti gli interventi del PNRR, fra quelli oggetto di controllo successivo 
(essenzialmente determinazioni con spesa e contratti) verranno svolti al 100 % e non su una percentuale di 
almeno il 5%; gli stessi sono pertanto esclusi dall’estrazione a campione;
-i predetti controlli si svolgono a cadenza mensile e non semestrale; 
-al fine del controllo mensile ogni responsabile di area trasmette mensilmente, con la tempistica indicata 
nel piano di controllo,  appositi e separati elenchi identificativi degli atti adottati nel mese precedente dal 
proprio ufficio in materia di PNRR, distinti per le sopraddette categorie (determinazioni e contratti), con 
specifica modulistica da adottare nel piano annuale
-per l’effettuazione del controllo, oltre alle check list ordinarie, sono adottate check lists integrative 
specifiche per le determinazioni e per i contratti, da adottare nel piano annuale dei controlli successivi di 
regolarità amministrativa;
-inoltre il Responsabile dell’AREA CONTABILE e il Responsabile dell’AREA COMPETENTE PER L’AZIONE 
PROGETTUALE rendono disponibili al Segretario comunale per le attività del servizio di controllo interno 
sugli atti le check lists di autocontrollo allegate (check list di autocontrollo affidamento e  check list di 
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autocontrollo procedura di spesa di cui al successivo punto 2), la verifica della cui corretta compilazione 
costituisce elemento di controllo da inserire nelle check lists integrative di cui sopra; 

2) si dovrà fare inoltre luogo, da parte del Servizio di Audit, ad un CONTROLLO GENERALE SU OGNI 
PROCEDURA RELATIVA A CIASCUN INTERVENTO INERENTE IL PNRR, che investe trasversalmente  tutte le 
relative attività, adempimenti ed  atti ( documentazione amministrativo/contabile, delibere, determine, atti 
di gara, dichiarazioni, contratti ecc) . Detto controllo è affidato al servizio di audit istituito con la 
Deliberazione di giunta comunale n. 116 del 02/11/2022, che costituisce un tavolo di raccordo tra gli uffici 
deputati al controllo di regolarità amministrativo-contabile e al controllo di gestione ed è coordinato dal 
Segretario generale.
 Il predetto controllo sarà come di seguito organizzato: 
- il Responsabile dell’AREA CONTABILE e il Responsabile dell’AREA COMPETENTE PER L’AZIONE 
PROGETTUALE trasmettono al Segretario comunale, coordinatore del Servizio di Audit, entro la prima 
settimana di ogni mese, le  CHECK LIST AUTOCONTROLLO AFFIDAMENTO (di cui al precedente punto 2, all. 
1) e CHECK LIST AUTOCONTROLLO PROCEDURA DI SPESA (di cui al precedente punto 2, all. 2) utilizzate ai 
fini del controllo preventivo di responsabilità amministrativa e contabile; con riferimento agli atti già 
adottati al momento della approvazione delle presenti misure, gli uffici competenti provvedono comunque 
a compilare le predette check list ai fini del controllo 
- il responsabile dell’area competente per l’azione progettuale (e, se soggetto diverso, il RUP 
dell’intervento) trasmette tempestivamente al Segretario comunale: Il cronoprogramma iniziale dettagliato 
dell’ azione progettuale ,le eventuali successive modifiche, una scheda riepilogativa contenente i target 
e le milestone del progetto;
- Il Servizio di Audit procede, con cadenza mensile,  a compilare la CHECK LIST CONTROLLO AMM. CONT. 
SUCCESSIVO, progressivamente per le singole fasi ivi indicate, per ogni progetto/intervento, avvalendosi di 
tutti i documenti allo scopo necessari, ivi comprese le check lists di autocontrollo di cui al precedente 
punto 2.  

STRUMENTI:
CHECK LIST CONTROLLO AMMINISTRATIVO CONTABILE SUCCESSIVO (ALLEGATO 3)
(oltre agli altri strumenti indicati nei precedenti punto 1 e 2)

4. MISURE SPECIFICHE PER IL RISPETTO DELLA NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO.

a.TRACCIABILITA’ CONTABILE E DOCUMENTALE

TRACCIABILITA’ CONTABILE
Normativa di riferimento: L’art.  3, comma 3, del D.M. MEF 11 ottobre 2021 “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR” prevede che le risorse del PNRR dedicate a 
specifici progetti devono essere gestite mediante appositi capitoli all'interno del piano esecutivo di gestione 
o del bilancio finanziario gestionale “al fine di garantire l'individuazione delle entrate e delle uscite relative 
al finanziamento specifico”.
Finalità: l’obiettivo è quello di garantire la piena tracciabilità dei flussi finanziari ed il puntuale rispetto del 
vincolo di destinazione impresso sulle risorse incluse nel piano
STRUMENTI
Tracciamento con CUP di tutti gli interventi (anche per interventi finanziati con PAdigitale)
Tracciabilità contabile capitoli: D.M. MEF 11 ottobre 2021

TRACCIABILITA’ DOCUMENTALE
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Tutti gli atti relativi al PNRR (deliberazioni, determinazioni a contrarre, atti di liquidazione, affidamenti, 
incarichi, ecc.)  dovranno indicare nell’oggetto l’acronimo PNRR al fine di consentire una facile estrazione 
degli stessi dal sistema gestionale
CONSERVAZIONE E TENUTA DOCUMENTALE
I soggetti attuatori assicurano la completa tracciabilità delle operazioni per l’utilizzo delle risorse PNRR e 
provvedono a conservare tutti gli atti e la documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, 
rendendoli disponibili per lo svolgimento delle attività di controllo e di audit da parte degli organi 
competenti
STRUMENTI
Utilizzo automatismi sistema gestione atti amministrativi (flag su “pnrr” maschera iniziale atti)
Fascicolazione sistema gestione documentale

b.ASSENZA DOPPIO FINANZIAMENTO

Normativa di riferimento: L’ART. 9 del REGOLAMENTO UE 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (PNRR) prevede che 
“i progetti di riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri programmi e strumenti 
dell'Unione, a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo”. Il cumulo di risorse provenienti da 
più fonti di finanziamento dell’UE (fondi strutturali e PNRR) è quindi consentito, a patto che queste non 
coprano gli stessi costi. 
La circolare MEF del 31 dicembre 2021, n. 33 concernente chiarimenti sull’addizionalità, il finanziamento 
complementare e obbligo di assenza del doppio finanziamento chiarisce che, fatto salvo il divieto di doppio 
finanziamento, le misure finanziate all’interno del PNRR possono essere cumulate con altre agevolazioni, 
purché si tenga conto dei limiti esistenti dalla normativa nazionale ed europea vigente, ivi compresa quelli 
riferiti agli aiuti di stato.
Finalità: garantire un’assegnazione efficiente e coerente dei fondi e il rispetto del principio della sana 
gestione finanziaria, le azioni intraprese a norma della presente disciplina dovrebbero essere coerenti e 
complementari ai programmi dell’Unione in corso, evitando però di finanziare due volte la stessa spesa 
nell’ambito del dispositivo e di altri programmi dell’Unione.
STRUMENTI
a) obbligo di controllo della percentuale finanziata dal progetto Pnrr o altri Fondi, finalizzata a evidenziare 
la possibilità di cumulare all'interno di un unico progetto fonti finanziarie differenti, a condizione che 
questo sostegno non copra lo stesso costo;
b) obbligo di riportare sui titoli di spesa e sui giustificativi di pagamento i dati minimi essenziali quali il 
Codice Unico di Progetto (CUP), il Codice Identificativo di Gara (CIG), il titolo del Progetto e il Programma di 
riferimento, oltre all’importo rendicontato
c) attestazione nei provvedimenti di gestione dei finanziamenti dell’assenza di doppio finanziamento 
dell’investimento.

c.PUBBLICITA’ E TRASPARENZA
PUBBLICITA’
Normativa di riferimento: la Circolare MEF del 10/02/2022 N. 9 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 
controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” ha dettato, nell’allegato “Istruzioni 
tecniche”, disposizioni vincolanti anche per le amministrazioni attuatrici degli interventi, ovvero per gli Enti 
locali attuatori di progetti PNRR/PNC.  
In questo quadro, ai soggetti Attuatori (Enti locali titolari di progetti PNRR) competono varie funzioni e 
responsabilità, tra cui quella di rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito 
dai fondi europei, inserendo i riferimenti nella documentazione progettuale al finanziamento europeo, al 
PNRR e all’iniziativa Next Generation EU . 
All’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 si prevede, al paragrafo 2, che i destinatari dei finanziamenti 
dell’Unione rendano nota l’origine degli stessi e ne assicurino la visibilità, diffondendo informazioni 
coerenti, efficaci e proporzionate destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto pubblico, e che i 
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destinatari dei fondi provvedano a dare visibilità agli interventi finanziati valorizzando l’emblema 
dell’Unione e rendendo esplicito il riferimento al finanziamento europeo e all’iniziativa Next Generation EU)
Circolare MEF 9/2022:  per consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad 
informazioni aggiornate ed organizzate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR, fermo restando gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
 
Finalità: Dalla Circolare 9/2022 si legge che (pag. 66 delle LG allegate) la Strategia di Comunicazione del 
PNRR ha i seguenti obiettivi:
- rafforzare la consapevolezza del ruolo dell’Unione europea e del valore aggiunto che il programma Next 
Generation EU apporta alla crescita del Paese;
- garantire il coinvolgimento della popolazione;
- assicurare la massima diffusione delle informazioni relativamente a obiettivi, opportunità di 
finanziamento e modalità di accesso al PNRR, attività e operazioni finanziate e risultati ottenuti;
-garantire la trasparenza nelle attività di comunicazione verso cittadini e stakeholder al fine di informarli e 
renderli consapevoli sulle finalità, sulle attività e sui risultati del PNRR 

STRUMENTI
il Comune è tenuto a:
1) Inserire l’emblema dell’UE con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato 

dall’Unione europea - NextGenerationEU” in ogni atto deliberativo che abbia ad oggetto l’attuazione di 
progetti finanziati dal PNRR;

2) individuare all’interno del proprio sito web una sezione denominata “Attuazione Misure PNRR” 
articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione [=secondo i progetti finanziati dal 
PNRR] ad ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione e 
componente di riferimento e investimento;

3) assicurare la pubblicazione degli atti per l’attuazione della misura di riferimento nonché 
l’aggiornamento tempestivo delle informazioni fornite in ciascuna sottosezione

TRASPARENZA
Nella specifica materia di appalti e contratti, gli obblighi di pubblicazione (art. 37 D. lgs. 33/2013 che rinvia 
all’art. 29 D. lgs. 50/2016 ) riguardano:
- atti di programmazione di lavori, opere, servizi e forniture
- procedure per l'affidamento
-esecuzione di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni
-composizione della commissione giudicatrice e ai curricula dei suoi componenti
- resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 
Oltre agli obblighi di trasparenza previsti dalla vigente normativa  per gli atti e procedimenti di gestione 
dei finanziamenti del PNRR il Piano nazionale Anticorruzione ha previsto le ulteriori misure che di seguito 
si riportano :
-pubblicazione della  la  copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
prodotto al momento della presentazione dell’offerta da parte degli operatori tenuti alla redazione (più di 
50 dipendenti) (c.2).

- pubblicazione della relazione di genere da presentare entro 6 mesi dalla conclusione del contratto 
(imprese con più di 15 dipendenti) (c. 3);

- pubblicazione certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, entro lo stesso termine. 
(c.3bis);

d.CONFLITTO DI INTERESSI
Normativa di riferimento: Art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016; Art. 6-bis, della Legge n. 241/1990; DPR 62/2013 
artt. 7 e 14;  in queste disposizioni sono individuate specifiche situazioni di conflitto e sono poi previste due 

https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000123602ART17,__m=document
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clausole generali (“gravi ragioni di convenienza” e “altro interesse personale”) che ricomprendono 
situazioni non tipizzabili in astratto e che vanno valutate in concreto. 
Finalità: si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di 
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di 
aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, 
direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
appalto o di concessione.  L’obiettivo è quello di impedire che l’amministrazione aggiudicatrice si lasci 
guidare, nella scelta del contraente, da considerazioni estranee all’appalto, accordando la preferenza a un 
concorrente unicamente in ragione di particolari interessi soggettivi.
La norma si applica al personale delle stazioni appaltanti, a prescindere dalla tipologia di contratto che lo 
lega alle stesse (ossia contratto a tempo determinato o contratto a tempo indeterminato):
RUP e tutti i soggetti che partecipano alla predisposizione, condivisione o approvazione della 
documentazione complessiva di gara (determina, bando, verbali, aggiudicazione)
prestatori di servizi coinvolti nell’affidamento: progettisti esterni (NB: per questi soggetti non sussiste un 
obbligo dichiarativo e di conseguenza, un eventuale obbligo di astensione dalla gara, ma è previsto uno 
specifico divieto di assegnazione del contratto di appalto o subcontratto alla cui base c’è la progettazione 
dallo stesso redatta), commissari di gara, collaudatori
componenti dell’organo politico nel caso di attribuzione (in base all’art. 53, co. 23, della l. n. 388/2000) 
della responsabilità degli uffici e dei servizi.
STRUMENTI
Dichiarazioni generali dei Responsabili/PO: obbligo di “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di 
interessi” prevista in generale all’art. 6, d.P.R. n. 62/2013, all’atto di assegnazione all’ufficio, avente ad 
oggetto i rapporti intercorsi negli ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti nonché i 
rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente con 
soggetti privati e conseguente obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, 
anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 
secondo grado.
Per i procedimenti del PNRR: dichiarazione assenza conflitto su singola procedura ai sensi degli artt. 6 legge 
241/90 e 42 D. lgs. 50/2016.

e.DIVIETO DI PANTOUFLAGE E RISPETTO CODICE COMPORTAMENTO 
DIPENDENTI PUBBLICI
Normativa di riferimento. La norma di riferimento è l’art. 1, comma 42, lettera l) della legge 190/2012, che 
ha introdotto il comma 16-ter nell’art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165: il decreto legislativo 
N.165 del 30 marzo 2001 stabilisce oggi che nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, i 
dipendenti pubblici non possono essere assunti o svolgere incarichi per gli stessi privati, oggetto dei loro 
precedenti provvedimenti. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di ciò sono nulli, ed è 
fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti.
In sede attuativa il divieto del pantouflage ha avuto un particolare rilevo nell’ambito della contrattualistica 
pubblica, in quanto gli operatori che partecipano alle gare sono chiamati a rilasciare una dichiarazione di 
non aver stipulato contratti di lavoro o affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 
165/2001 e tale dichiarazione deve essere verificata dalla stazione appaltante.
Si richiede il rispetto costante del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune, nonché 
un’adeguata vigilanza ad opera di ciascun Responsabile di Settore, anche in ordine al rispetto del codice da 
parte degli appaltatori ed affidatari di forniture e servizi.
Finalità. La pratica del pantouflage, delle cosiddette “porte girevoli", per cui pubblici dipendenti che negli 
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per le pubbliche amministrazioni, 
vengono poi assunti dagli stessi soggetti privati destinatari dei provvedimenti, è proibita dalla legge italiana. 
Il divieto è volto ad evitare che il dipendente sfrutti la propria posizione nell’intento di precostituirsi 
situazioni lavorative vantaggiose, pregiudicando, in tal modo, il perseguimento dell’interesse pubblico. Si 
tratta di una sorta di “incompatibilità successiva” che viene a determinarsi quando un dipendente, che ha 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una pubblica amministrazione, viene successivamente 
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assunto o inizia a collaborare, a titolo professionale, con il soggetto privato destinatario dei poteri 
autoritativi o negoziali.

STRUMENTI
- acquisizione della dichiarazione dell’operatore economico - in base all’obbligo previsto all’interno dei 

bandi/avvisi/lettere di invito agli affidamenti di contratti pubblici - di non avere stipulato contratti di 
lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto – 

- inserimento nei contratti di affidamento di apposite diciture anti pantouflage
- acquisizione, da parte di soggetti che rivestono qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o 

all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali la dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di 
pantouflage dopo la cessazione dal servizio. 

- inserimento, nei contratti di assunzione del personale di clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 
contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente 

f.ANTIRICICLAGGIO
Normativa di riferimento: l’art. 22 del Regolamento UE 241/2021 (dispositivo PNRR) stabilisce specifiche 
misure, imponendo agli Stati membri, fra l’altro, l’obbligo di fornire alla Commissione i dati del titolare 
effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore “in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi”.
Finalità: la definizione e la disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la riconducibilità di 
un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri soggetti e, in 
particolare, strutture giuridiche complesse - società e altri enti, trust e istituti giuridici affini - siano utilizzati 
come schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite.
Si richiama la normativa in materia costituita dal DECRETO LEGISLATIVO 21 novembre 2007, n. 231 
“Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e di finanziamento del terrorismo nonche' della 
direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione” che prevede l’obbligo per i responsabili di Settore 
che si imbattano durante l’attività in operazioni sospette di effettuare le dovute segnalazioni all’Unità di 
Informazione Finanziaria per l’Italia (UIF) (https://infostat-uif.bancaditalia.it/).
Alla PA, l’art. 10 del decreto richiede, al comma 3, di adottare procedure interne, proporzionate alle proprie 
dimensioni organizzative e operative, idonee a valutare il livello di esposizione al rischio, e di indicare le 
misure necessarie a mitigarlo. Il comma 4 regola specificamente il dovere di comunicare alla UIF dati e 
informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell’esercizio della propria 
attività istituzionale, al fine di consentire lo svolgimento di analisi finanziarie mirate a far emergere 
fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. Infine, in base al comma 5, le medesime 
pubbliche amministrazioni devono adottare, nel quadro dei programmi di formazione continua del 
personale (realizzati ex art. 3 del d.lgs. 1° dicembre 2009, n. 178), misure idonee ad assicurare il 
riconoscimento, da parte dei propri dipendenti, delle fattispecie meritevoli di essere comunicate alla UIF.
A prescindere dall’organizzazione interna prescelta, alle pubbliche amministrazioni si chiede di individuare, 
con provvedimento formalizzato, un “gestore”, quale soggetto delegato a valutare ed effettuare le 
comunicazioni alla UIF. La stessa UIF, con proprio Provvedimento del 23 aprile 201814 ha specificato che “al 
fine di garantire efficacia e riservatezza nella gestione delle informazioni, la UIF considera quale proprio 
interlocutore per tutte le comunicazioni e i relativi approfondimenti la persona individuata quale «gestore» 
e la connessa struttura organizzativa indicate in sede di adesione al sistema di comunicazione on-line”. 
Tramite l’iscrizione al Portale della Banca d’Italia, Infostat-UIF, le amministrazioni si pongono 
materialmente in condizione di inviare alla UIF le comunicazioni di operazioni sospette e attraverso 
l’indicazione del “gestore”, si consente altresì all’Unità di individuare un interlocutore di riferimento al 
quale inoltrare eventuali richieste di informazioni necessarie per l’approfondimento finanziario delle 
segnalazioni.

https://infostat-uif.bancaditalia.it/
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A tale scopo con Deliberazione di Giunta comunale n. 61 del 19/04/2023 è stato individuato nel Segretario 
Generale  il Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio, destinatario delle segnalazioni effettuate da parte dei 
Responsabili di Settore che rilevino operazioni sospette e definisce la procedura interna per le segnalazioni.

EFFETTIVO TITOLARE
Secondo la normativa Antiriciclaggio prevista dal D.lgs n. 125/2019, il titolare effettivo è la persona fisica 
per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività. Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di 
quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta entità, ne risulta beneficiaria. La non 
individuazione di queste persone può essere un indicatore di anomalia e di un profilo di rischio secondo 
quanto previsto dalla normativa antiriciclaggio. 
Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese 
individuali, liberi professionisti, procedure fallimentari ed eredità giacenti. 
Criteri di individuazione dell’effettivo titolare.
In tema di individuazione del titolare effettivo è necessario fare riferimento al d.lgs. n. 231/2007 (art. 2 
Allegato tecnico) e al d.lgs. n.125 del 2019. Comunemente è possibile identificare l’applicazione di 3 criteri 
alternativi per l'individuazione del titolare effettivo: 
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i 
quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se 
questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è 
necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di 
persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore 
influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si 
riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1); 
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i 
precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o 
direzione della società. Solo ed esclusivamente nel caso in cui, anche attraverso l’applicazione dei tre criteri 
sopradescritti, non sia possibile risalire al titolare effettivo, si potrà valutare di utilizzare la casistica definita 
quale “assenza di titolare effettivo”.

STRUMENTI
- l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare effettivo.
- l’obbligo per il soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la dichiarazione del medesimo 

titolare effettivo circa l’assenza di conflitto di interessi nei confronti della Stazione Appaltante  - 
- Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal Contratto 

di appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e le relative attività di verifica 
dovranno essere svolte anche sul soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida in tutto o 
in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.

- In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) tali controlli vanno eseguiti su tutti gli 
operatori economici che fanno parte del Raggruppamento. 

g.PARI OPPORTUNITA’ E INCLUSIONE LAVORATIVA
Normativa di riferimento: articolo 47 del D.L.31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108.
Finalità: per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere e per promuovere 
l’inclusione lavorativa dei disabili, in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati 
con le risorse del  PNRR, si applicano le sopradette disposizioni.
-Gli operatori economici che occupano più di 50 dipendenti, tenuti alla redazione del rapporto sulla 
situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a 
pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia 
dell'ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato 

https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
https://onepa.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000401995ART47?pathId=72bf5aedda368
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articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità.
- Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore a 
cinquanta, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante 
una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed 
in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 
guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
corrisposta. La relazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 
consigliera e al consigliere regionale di parità.
Questi operatori economici sono, altresì, tenuti a consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, 
alla stazione appaltante la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle 
offerte. La relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali

STRUMENTI
- Acquisizione, da parte dell’appaltatore, della sopradetta documentazione
- inserimento nei contratti di affidamento di apposite diciture relativamente agli operatori economici che, 

avendo dichiarato di occupare un numero pari o superiore a quindici dipendenti  e non superiore a 
cinquanta, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante la documentazione sopra detta entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto.

Si allegano, ove di utilità, a titolo esemplificativo e/o di ausilio per i vari responsabili, i moduli di seguito 
elencati, utilizzabili per dichiarazioni/attestazioni/diciture, inerenti le misure specifiche per il rispetto della 
normativa di riferimento come sopra riportate, ove non vengano utilizzati altri modelli e salve le 
attestazioni/dichiarazioni/riferimenti direttamente inserite dai responsabili negli atti di gestione degli 
interventi PNRR:

MODULO 1 – dichiarazione assenza doppio finanziamento
MODULO 2 – dichiarazione assenza conflitto interessi posizione organizzativa/responsabile
MODULO 3 – dichiarazione RUP assenza conflitto interessi singola procedura 
MODULO 4 – dichiarazione OE rispetto divieto pantouflage 
MODULO 5 – diciture contratti anti pantouflage
MODULO 6 – dichiarazione cessati rispetto divieto pantouflage
MODULO 7 – dichiarazione titolare effettivo antiriciclaggio
MODULO 8 – dichiarazione Titolare effettivo assenza conflitto interessi procedura
MODULO 9- dicitura contratti parità di genere
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